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Perchè invece di aumentare le 

tariffe ferroviarie il Governo non 

dà spiegazioni sullo scandalo dei 

miliardi regalati agli appaltatori? 

Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 MERCOLEDÌ* 19 GENNAIO 1949 ANNO XXVI (Nuova serie) N. 16 

I " bottaiani „ MENTRE CORBELLINI REGALA MILIARDI AGLI APPALTATORI LO SCANDALO DELLE BANANE 

U n lettore c i c h i e d e de luc ida 
z ioni sul g r u p p o dei cusidett i 
< bot ta inni >, cui a c c e n n a v a ieri 
la nostra noia di pol i t ica interna. 
Il termine usa lo sa fert i lmente di 
barbar i smo. Però es->o rende ab
b a s t a n z a e f f i cacemente — mi .sem
bra — la posi / . ione di a lcuni 
gruppi , (fi scarsa in l l i i en /a , ma 
c h e r a p p r e s e n t a n o qualcosa di 
s i n t o m a t i c o , ogg i , nella geografia 
p o l i t i c a del nostro l'aere. 

P o s s i a m o c lass i f icare fra t |utst i 
g r u p p i pr ima di tutto la corrente 
< gronch iaun » c h e fa c a p o al gior
n a l e e Libertà >, a lcuni l iberali — 
giornal i s t i e letterati — dclu.-i e 
l 'ala c h e si a t t egg ia a s inistra del 
sarapat t i smo . Affine, nella sos tan
za, a cos toro è il c o i i d e t t o g r u p 
p o dei < professori >: i Do-se t t i . 
i Fanfan i , i l.a/./.ati, i l .a l'ira. 
A n c h e se questi ul t imi si dist in
g u o n o per una più entus ias t ica 
se te di « cadregh in i > ministerial i , 
p o s s i a m o , senza offesa, a s sumer l i 
ne l b r a n c o di cu i v o g l i a m o par
lare . A v e t e g ià c a p i t o c h e inten
d i a m o riferirci a que l la c h e v i e n e 
definita la < fronda » de l lo schie
r a m e n t o g o v e r n a t i v o . 

P e r c h è < bot ta ian i >? Tutti co 
s t o r o in fondo h a n n o verso il re
g i m e d e m o c r i s t i a n o una p o s i / i o n e , 
c h e ha una sp i cca ta somig l ianza 
c o n quel ln c h e e b b e verso il re
g i m e fascista hi cr i cca di Bottai . 
TI g r u p p o di Bottai pred icava il 
< r i n n o v a m e n t o interno > del re
g i m e fascista, (.a < c o l p a > era di 
c o l o r o c h e c i r c o n d a v a n o Mussol i 
n i : e quindi In polemica c o n t r o il 
« c r e t i n o > Starace , p o l e m i c a che 
però s a l v a v a Musso l in i . Ques t i di 
ogg i si s o n o scelt i S forza c o m e lo 
S t a r a c e del nostro t e m p o e però 
a p p l a u d o n o D e Gasper i . A n c h e 
essi p e n s a n o c h e la « c o l p a > sia di 

7uell i c h e c i r c o n d a n o D e Gasper i . 
I g r u p p o di Bottai g iurava sul 

l ' a v v e n t o di una « g iust iz ia so
c i a l e > in un reg ime cTic a v e v a 
d i s trut to la l ibertà di o r g a n i z z a 
t o n e e di p a n d a de l la c lasso ope 
raia: quest i corporat iv i s t i di oggi 
p s r ì n n o d; » riforme- » in •••• s i 
s t e m a pol i t ico , c h e ha c s c h i - o dal 
g o v e r n o i parl i t i dei lavoratori e 
r i sponde a l le r ivendicaz ioni del le 
m a s s e con i colpi di m a n g a n e l l o 
e c o n i mitra del la Celere . ì < hot-
taiani > di a l lora forn icavano , in 
sa lo t to , c o n C r o c e e c o n il i mar 
x i s m o ». s a l \ o ad acce t tare i posti 
di min i s t ro nel g a b i n e t t o nero. 
Q u a n t o a quel l i di ogg i , ch i di 
esf i si s ent i rebbe in cosc ienza di 
rif iutare il s e g g i o c h e a D e Ga
speri p iaces se as segnarg l i a c c a n t o 
a Sce iba o a l l 'agrar io Grassi o 
a l p i re l l i ano Merzagora? Ingom
m a , a l lora ed ogg i , a c c e t t a z i o n e 
di un regime, difesa di ques to re
g i m e e del la sua p ia t ta forma po
l i t ica . e g ioen interno di g r u p p o 
c o n t r o i ques to o que l l 'uomo, iti 
q u e s t o o su quel p r o b l e m a parti 
c o l a r e . N i e n t e di p iù . 

Ma vi è un p u n t o in cui la so
m i g l i a n z a tra !e due pos iz ioni è 
d e r i s i v a : l ' a t t egg iamento d inanzi 
a l l a lot ta , a l l a bat tag l ia de l le ina--
ce. C o m e i < bot ta iani > so t to il 
f a sc i smo , gli ep igoni di oggi non 
roto non n a s c o n d o n o , ma ostenta
n o la loro c o n d a n n a e il loro di
s p r e i z o Terso le « ag i taz ion i >. e 
c i o è Terso le lo t l e c o n c r e t e c h e i 
l avorator i c o n d u c o n o per spezzare 
il r e g i m e o p p r e s s i v o in a t to . Bi
c o r d o — e altri de l la mia gene
raz ione p o s s o n o r icordare con m e 
— i € cons ig l i > c o n t r o la cosp ira
z ione , la teoria degl i < arrest i inu
tili >. gl i invit i a < s tud iare e ad 
a p p r o f o n d i r e » , l 'ostil ità c o n t r o i 
g r u p p i i qual i s c e g l i e v a n o l ; i stra
da del c o m b a t t i m e n t o e del la ga
lera. c h e si p o t e v a n o a sco l tare «ol
la b o r a dei «• bot ta iani » di a l lo 
ra. a n c h e di quel l i che si d i ch ia 
r a v a n o ant i fasc i s t i . L e g g e t e ogg i 
la « L i h e r t à » : a < c a n t o a l l e « pa 
role > s u l l e r i forme, ai pet tego lez-
f i sul r impasto , q u a n t o rancore 
c o n t r o gl i sc ioperi , c o n t r o le 
o r g a n i z z a z i o n i s indaca l i , c o n t r o 
le t mani fe s taz ion i di p i a z z a ». e 
c i o è c o n t r o il m o v i m e n t o c o 
s trut t ivo , r innovatore , democra t i 
c o de l l e masse ! Tutt i cos toro «in
n o p r o f o n d a m e n t e infast id i t i c h e 
le m a s s e a g i s c a n o : sono contro In 
latiti dcìle masse, c o n v i n t i c o m e 
s o n o — o c o m e m o s t r a n o di es 
sere — c h e l a c h i a v e stia nel la 
so s t i tuz ione del tal S t a r a c e e ne l 
l ' a v v e n t o del tal P o t e t t i . Vog l io 
n o — o d i c o n o di vo lere — le * ri
forme >, m a si s c h i e r a n o contro' , 
un m u t a m e n t o dei rapport i di for-l 
ra fra le c lass i soc ia l i . Il ioroj 
idea l e è il < r i m p a s t o »: que l lo c h e -
ai t e m p i di Bottai si c h i a m a v a il 
< c a m b i o de?! a g::ard;a >. 

F a c o m o d o o non fa . c o m o d o 
al « r e g i m e ». per e s e m p i o oggi a 
D e G a s p e r i ques ta f ronda? D i 
p e n d e da i m o m e n t i . In un per iodo 
in cnì il < reg ime » è so l ido , que 
sta fronda non d i s t u r b a , anz i co 
s t i tu i sce u n p i a c e v o l e c o m p l e 
mento . O s s e r v a t e però q u a n d o le 
c o n t r a d d i / i o n i del reg ime si esa
s p e r a n o , i confl i t t i si a c u t i z z a n o . 
la crisi si fa pa le se : e c c o a l lora 
il r i c h i a m o b r u s c o a l la so l idarie
tà di reg ime , al la p i a t t a f o r m a po 
l i t ica c o m u n e . Kcco ogg i D e G a 
speri e l 'Azione Cat to l i ca , nel 
m o m e n t o in cui cresce il d i s a g i o 
e a u m e n t a la perp less i tà nel 
P a e s e e si a l l a r g a n o le lotte , a l lar
mat i dare la brusca tirata di 
o n w n i a i frondist i e r i ch iamarl i 
a l d o g m a d e l l ' a n t i c o m u n i s m o e al 

fronte c o m u n e ant iopcra io . alla 
difesa del regime in difficoltà. 

( d i n e r i spondono i nostri e bot
taiani >? Si d a n n o a sp iegare che 
essi nini a v e v a n o a lcuna intenzio
ne di tradire e c h e i veri ant ico
munist i sono loro. C o m e Bottai 
agli a l lacc i l i di S tarace r i sponde
v i ( h e era lui il t vero fascista». 

Male per l'I tallii s e sotto il fa
sc i smo l'ostilità contro il regime 
si fosse lasc ia la imbrig l iare dal la 
fronda l ìottaiana. Male per molti 
L'invaili se essi non avessero sa
puto p a s s i r c dal d i sprezzo verso 
le c i e l i n e r i e di S tarace al la lotta 
( o n t r o il regime. Cer io anche oggi 
non si tratta solo della maliz ia di 
Mcrzagora, della b u a g g i n e di Sfor
za o della sempl ic i tà di un Trc-
uielloni se le cose v a n n o male, se 
il pa tr imonio industr ia le è in li
quidaz ione . se l'Italia a c c u m u l a 
scacchi su scacchi in pol i t ica este
ra. La quest ione è di fondo. I / a c 
cusa to è il regime sorto in Italia 
nel m a g g i o '47 e conso l idato il 
IS di apri le . 

! ii s trada giusta è la strada del
la battagl ia aperta e del r ipudio 
di questo regime. Kssn è la strada 
migl iore anche per smascherare 
il banale o p p o r t u n i s m o c h e si 
nasconde dietro la frollila dei 
.- bottaiani > e per condurre quel l i 
clic s iano in buona fede dal le po
sizioni ingenue e infant i l i nlla lot
ta conseguente . 

PIETRO INGRAO 

Gli aumenti f erroviariK* •̂J)" '̂;; 
varati ieri dal Consiglio dei Ministri6 accuse ai simomm 

Nuova spinta al rialzo dei prezzi - ' te tariffe in vigore dal 10 febbraio - Le dif

ficoltà di un accordo sull'unione doganale italo-francese nella relazione di Sforza 

Il Consiglio dei Ministri, riunitosi 
ieri mattina al Viminale, oltre ai 
provvedimenti relativi agli operai 
delle industrie in liquidazione, sili 
quali riferiamo in altra parte del 
giornale, ha approvato i gravissi
mi aumenti delle tariffe ferrovia
rie predisposti dal Comitato Prezzi. 

Come abbiamo già detto si trat
ta di aumenti che colpiscono so
prattutto > la seconda e la terza 
classe, le merci di largo consumo 
e gì: abbonamenti settimanali per 
operai ed impiegati. A titolo di 
esempio ricordiamo che il costo di 
un viaggio di 300 km. è aumenta
to come segue: 

I. Classe da 2.450 a 3030; II. clas
se da 1.298 a 1.640; III. classe da 
770 a 1.100. 

Gli abbonamenti settimanali per 
lavoratori sono stati aumentati co
me segue: 

Per 10 km. da L 40 ! 170 l au
mento del 430%); per 20 km. da 
L. 56 a 225 (aumento del 450%); 
per 50 km. da L. 84 a 455 (aomen-

AL PARLAMENTO SVEDESE 

Il governo di Stoccolma 
contrario ol Patto Atlantico 

Il progetto di blocco scandinavo e i suoi pericoli • Le 
pressioni americane - Reazioni della stampa sovietica 

STOCCOLMA, 18 ; \ ' r i . _ II 
Ministro degli Esteri svedese Ostcn 
Unden ha riaffermato oggi che la 
Svezia preferisce partecipare a una 
alleanza dcanduirva anziché al Pat
to dell'Atlantico settentrionale. Nel
le dichiarazioni fatte in Parlamen
to, Unden ha precisato che la Sve 
zia è pronta ora ad unirsi alla Nor
vegia ed alla Danimarca ». su basi 
neutrali ... Ha aggiunto che tale al-
leanza scandinava tripartita dovrà 
• evitare d i aver altri ledami con 
l'Oriente e l'Occidente, se «i vuole 
ehe ad essa partecipi la Svezia — 

Il Ministro ha /- affermato che 
la Svezia non è pronta ad aderire 
al Patto dell 'Atlantico settentriona
le. Unden ha poi accennato alle 
fort: pressioni alle quali sono sot»o-
poste le Cancellerie scandinave da 
parte di Washington. . -La Norve
gia e la Danimarca, ha egli affer
mato, potrebbero trovarsi a deci
dere presto se cercare la propria 
.sicurezza n e l l ' a r d i t o di un Patto 
atlantico o nel quadro di un'allean
za con Ja Svezia «s, 

Il Ministro degli Esteri ha con
cluso d i c e n d o c e n e era ora neces
sario clctertìv^Rrc se i vari gruppi 
parlamentari avrebbero accettato 
una alleanza mil itare con la Dani
marca e con la Norvegia. 

Hanno quindi preso la parola j 
capi «lei partiti di opposizione. 1! 
rappresentante comunista Knut 
Hagberg. ha dichiarato che un bloc
co militare scandinavo significhe
rebbe concedere un appoggio ai 
piani di guerra degli imperialisti 
contro l'Unione Sov ie t i ca 

Si apprende intanto da Copena
ghen che il Ministro degli Esteri 
danese ha smentito oggi le voci 
secondo le quali i Paesi scandinavi 
avrebbero esaminato la possibilità 
di inviare i propri Ministri degli 
Esteri negli Stati Uniti per discu
tere su questioni interessanti - la 
d i f e s i . . . Com'è noto, il governo di 
Washington ha inviato una specie 
di - aut-aut . . al la Svezia. Norvegia 
e Danimarca, intimando loro che 
se non entreranno nel Patto atlan
tico non riceveranno aiuti militari 
dasli Stati Uniti . 

Sul piani b c l i c i s t i che si stanno 
tessendo tra Washington e le ca
pitali scandinave, l ' influente gior
nale soviet ico /-iferflturnnia Gazeta 
scrive che - gli intrighi che st 
stanno svolgendo segretamente in 
Scandinavia sono giudicati qui 
sotto un solo loro aspetto: essi se
gnano la fine del!a neutralità scan
dinava inferendo questo territorio 
nei piani bell-.ci deg l i strateghi 
americani. 

Sarebbe un vero atto di pazzia 
per gì: e lementi amanti della Pace 
che ancora sussistono ne: popoli 
scandinavi non trarre ovv ie con

clusioni. Sarebbe giocar d'azzardo 
con la Pace il continuare ad ap
provare una condotta politica che 
non solo provoca un peggioramen
to della situazione internazionale 
ma garantisce una sicura parte
cipazione c}ei loro paesi in un even
tuale conf l i t to». . 

Dulles per la « diitemione » 
WASHINGTON. 18 (hit). — John 

Foster Dulles, capo della delega
zione americana all'Assemblea del-
l'ONU a Parigi, rientrato dall'Euro
pa ha dichiarato che salvo qualche 
grosso incidente o anche qualche 
stupidità, egli prevede nei prossi
mi anni un graduale al lentamento 
della presente tensione fra Russia e 
Stati Uniti. Egli ritiene pertanto j segretario generale del la Marina e 
che l e necessità militari de l l 'Amo-h ammiraglio Ferdinando Casardi è 
rica s iano state alquanto esagerate . ' s tato nominato presidente del Con

to del 5J0%); per 100 km. .da L 112 
a 710 (aumento del 630r i ,) . 

Contemporaneamente sono itale 
notevolmente ridotte le facilitazio
ni di cui beneficiavano numerose 
categorie. Le riduzioni iono state 
abbassate dal 60 al 50 per cento. 
dal 50 al 40 per cento, dal 40 al 
30 per cento, dal 30 al 20 per cen
to. Le riduzioni per i militari ed 
i giornalisti che attualmente bene
ficiano del 70 per cento sono state 
lasciate ìu sospeso in attesa di mia. 
nuova decisione del Comitato 
Prezzi. 

Gli annienti andranno in vigore 
dal 10 febbraio prossimo. E' pre
vedibile che al Senato scoppi una 
battaglia su questo argomento poi
ché senatori di numerosi partiti 
intendono impugnare le decisioni 
della maggioranza d.c. della Came
ra che ha sottratto i l legalmente al 
Parlamento la prerogativa di decì
dere gli aumenti delle tariffe fer
roviarie. 

Il Consiglio dei Ministri all'inizio 
della seduta aveva ascoltato una 
relazione di Sforza sull'andamento 
delle trattative per l'unione doga
nale italo-francese. Il Ministro de
gli Esteri ha letto i rapporti del 
rappresentante diplomatico italiano 
a Parigi dai quali risulta che si 
presentano numerose difficoltà per 
il raggiungimento di un accordo. 
Sforza ha dichiarato che l'unione 
doganale è stata accolta con mol
to favore negli ambienti industria
li ed ha fatto appello ai colleglli 
di governo perchè collaborino nel
l'ambito del le loro compejenze a 
superare le numerose difficoltà che 
egli incontra. Per Incitarli a que
sta fatica Sforza ha detto ehe iden
tici sforzi sta compiendo il gover
no francese. 

In fine di seduta 11 Consiglio ha 
esaminato la procedura per l'ap
provazione dei bilanci .preventivi 
dell'anno finanziario "49-"50. E' sta
to d e c i s o ' d i dividere equamente i 
bilanci tra Senato e Camera, r.ser-
vando al Senato il primo esame dei 
bilanci dei Ministeri economici. 

Tra i numerosi provvedimenti di 
ordinaria amministrazione approva
ti ieri figurano: un decreto ehe au
menta gli assegni familiari per gli 
addetti al commercio e alle pro
fessioni nella stessa misura di quel
li In vigore per i lavoratori del
l'industria: un disegno di legge che 
estende al 1949 le modalità e i ter
mini di versamento dei contribuì; 
unificati dell'agricoltura già appli
cati nel '48; infine l'ammiraglio di 
divisione Massimo Girosi è stato 
nominato ammiraglio di «quadra e 

siglio superiore della Marina, in 
sostituzione dell'ammiragli Sanso-
netti. 

I segretari comunali 
rimangono neiia CGIL 
« Il Popolo * aveva Ieri manina 

annunciato II contrarla 

cato d.tlU C.G I.L. Sceiba ii è fatto 
vedere al C<*igiesio per ìntinioilre 1 
rappre«en'anti di una categoria mol
ti interei1!! della Quale dipendono dal 
favor; dei Minstero degli Interni K 
* 11 Popolo» aveva annunciato leti 
mattina eo«i un titolo a tre colonne 
eiie 11 Sindacato st era staccato dalla 
C.G. I I . 

Il canone di abbonamento 
alle radioauditioni 

Il MlnUteio delle Finanze comunica: 

Si è concluso lunedi sei a 11 Con. i 
presso Nazionale dei Segretari Comti-t 
nali e Provinciali, cui hanno partecl-1 

pito oltre 120 delegati, lappicsentantl | « Il canone di abbonamento alle ra-
circa 1.200 Sejjietari. Jdloatidizlool resta confermato per li 

L'esito della votazione sulle vota-[corrente anno 1949 nella misura, già 
«Ioni finali ha portato alla costiti!-j in vigote nel 1948, di L. 2 460, paga 
zione di un Sindacato nazionalt nel-'bili anche In due rate sementali di 
la Federazione denti In ti Inorali ade . ' I . 1 260. ciascuna o In quattro rate 
rente alla C.G.I.I... ed alla costliu- j trimestrali di U 600. ciascuna. Gli 
zlone di un Comitato provvisorio traititen'i dovranno rinnovare II loro ah-
coloro che si sono pronunziati per ' lionamenio alte radloaudizioni, .sca-
l'autonomla sindacale. |(luto il .11 dicembre u. fi. versando 11 

Alla Libera Cotif«derazlone Demo
cristiana sono stati attribuiti 4 voti. 

Ogni tentativo era stato messo ;n 
atto dai d. e. per scindere li S.ttda-

canone presto qualsiasi ufficio po
stale o agenzia della Radio Italiana 
entra I'. termine lmpiorogabllv del 
31 corrente >. 

Mersagora sconfessa Ifrususvu • // Segreta
rio liei PSL1 accuso di fascismo He (ìi sfieri 

Un fatto nuovo e clamoroso è 
intervenuto ieri nell'aggi ovigliato 
scandalo delle banane :n cu: è 
c o i m o l t o \\ sottosegretario agli 
Ksten Brusn.«cH. Il fatto nuovo è 
costituito da una dichiara/..onc d t 
Sinionuii all'Unia'i'fù :n d'fc&u del 
dr BrielU, estiomesso illegalmente 
da Brusasca dall'incarico di Com-
missario della Azienda Monopolio 
Banane. 

Simonm: cita testualmente una 
lettera ricevuta da Merzagora nel
la quale si afferma che il dr. Bnel -
h s. è sempre battuto m difesa del 
monopolio statale e contro le spe
culazioni degli importatori privai:. 

II segretario del P.S.L I. si chie
de perchè Brusasca ybbia estiomes
so Brtelh malgrado lo stesso mini
stro Merzagora abbia attest.-ito la 
sua integrità e la sua opera in d: 
fesa dell'interesse della collettività 

La pubblicazione della lettera del 
ministro Merzagora è slata inter
pretata negli ambienti politici co
me una conferma della volontà del 
Ministro del Commercio estero di 
dimetters i -dal Governo. Quale al-

} POLITICA DI LIQIJ1DAZ1QNK DELL'ECONOMIA NAZIONALE 

Elemosine invece di lavoro 
"offerte,, dal governo agli operai 
La risposta dei lavoratori: una sezione della Breda salvata dai C.d.G. ; 
inchiesta sulle industrie napoletane; una delegazione milanese, a Komu 

I! Consiglio dei Ministri ha cre
duto ieri di poter mettere una pie-
t»a* sopra a tutta la questione del
le fabbriche milanesi — anzi, a 
tutto il problema industriale. E ha 
creduto di farlo applicando la più 
miope e insultante delle politiche: 
quella dei sussidi. S u proposta d i 
Fanfani (sollecitato a questo dai 
sara^atiani) i ministri hanno appro
vato un disegno di legge, valido 
lino al 31 dicembre, che autorizza 
la .. Cas^a integrazione . a vagare 
l'ultimo mese di salari o le inden
nità spettanti ai dipendenti delle 
imprese - c h e . a causa di gravi 
difficoltà a procedere ad utile ri
conversione o riorganizzazione eco
nomicamente conveniente , siano di
chiarate ff>l>:!o, poste in liquida
zione. sottoposte ad amministrazio
ne controllata o a procedura dì 
concordato p r e v e n t i v o - . «. In caso 
di cessazione del rapporto di lavo
ro », prosrRtie il comunicato gover-

UN COCENTE SMACCO PER DE GASPERI E SFORZA 

II 
di 

secondo 
ricevere 

rifiuto di Bevin 
Gallarati-Scotti 

Il Ministro de^U Esteri prende tempo ai Comuni chiedendo 
il rinvio di una settimana per il dibattito sulla Palestina 

DAL NOSTRO C0RKISPON0ENTE 
LONDRA. 1». — Per .a «econfla 

volta il Minlctto defili esteri Bevln. 
.ìddueendo come scu*a 11 dibattito al 
Comuni, ha fatto « p e r e al.'amba«ei»-
*ore duca Gal'arati-.Scoltj di non es
sere dUpOsto a riceverlo per oefi e 
pertanto ha rinvialo • domarvi !a v i 
sita de'l\irnba»cl»tore Italiano al Fo-
reixn Office. 
, E' uno smacco cocente per il go
verno De Gasperi. smacco che h* \*i 
-lenificato po.ltico nei senso che e««o 
mette in luce il trattamento che Be
vin riserva alle sollecitudini de: con-
i* Sforza « quindi la ccns!deTazione 
che egli ha effettivamente delle pre
tese • atlantiche • di Palazzo Oli gì. 
A Londra non si ricordar.© «"tri 
e*empl recenti di umiliazioni impar
tite a rappresentanti diplomatici 
esteri. 

All'ambasciata italiana non *J na
sconde che il rinvio della visita d i* 
era ita:» ori«inarIa<«*nte prevista 
per 1» giornata di Ieri possa rappre
sentare il sintomo della tattica dll«-
zionatUce eh* 11 Foreian Office |n-
ttnde adottare nei confronti del go
verno italiano. Una tale tattica t io-
va conferma in alcun* indiscrezioni 

ohe sano trapelata solo oggi. Nell'in
contro tra Bevin e Seliuman a I.on-
drs. i. Miniatio degli Esieri Inglese 
dimostrò chiaramente la «u« ri>'ut-
tanas ad esaminare le proposte del 
governo italiano relative aKa atteso
ne a: Patto Atlantico e il compro
messo coloniale con relativa rinun
cia a! 'amministrazione e*clu«iva {ta
fana sulla Tripotitanla e «uM'Er:trea. 

Solo io «esulto sii» raccomandazioni 
di Sch innati. Bevin «ccon<entl ad 
in oli lare l'esame di queste proposte 
al servizi tecnici. I due Segretari 
permanenti al Foreìfn Office. Sar-
Xcnt. • al Qua] d'Or*ar. Chauvel. do
po un sommarlo esame delle propo
ste italiane le hanno rinviate alla 
loro volta alle direzioni eer.era.i com
petenti. I funzionari del Foreign Of
fice lanciano prevedere che Je pro
poste italiane dovranno essere in un 
creondo tt-mpo inoltrate al Colonia) 
Office e a n i «'.tri dicasteri Interes
sati. tra cui quelij mil tari. Tutto 
questo niro burocratico »embra si« 
."espediente architeìtato da Bevin per 
arrivare a l » «-ss io ne dell'O.N U. a 
Lake S;i?ces« senza avere intavolalo 
• •cuna seria trattativa eon f Cover-
no italiano. 

l/insucceeao - dell» • medla7!one » 

Evviva Marcel Cachln i 
A che cosa serre? si domanda 

angosciosamente sulle colonne 
del tuo giornale, con triste e ni^ 
Jenxo tono da bianco cantore del 
Piano Marshall il senatore An~ 
giolillo. A che serre parlare di 
pace? A niente, dice lui; di guer
ra bisogna parlare. E parte m 
quarta contro Marcel Cachin ed 
il tuo viaggio in Italia. 

E' imitile meifersi sul terreno 
del dniatorello di palar lo Wa-
del.iHd. e rispondere a insulto 
con insulto. Sarebbe facile, dato 
il Tipo da insultare, ma sarebbe 
mutile. L'unica cosa è domandar
gli a nostra colte,: a che cosa ser
re? Perchè tanto spreco di fiato 
e tanti volgari insulti? 

Cachm è venuto in Italia, ora 
ò a Afila no dorè ha già periato 
di quello di cui parlano oppi e 
sempre t comiiiit'sfi; di pace. E 
rimarrà ancora fra noi, a lungo. 
Verrà a Uomo, » anche QVI par

lerà. Se- ti senatore .AnoioJiNo to 
ruo! sapere Marcel Cachm a Ro
ma parlerà domenica in un gran
de teatro e lo ascolteranno mi
gliaia di persone. Poi Marcel Ca
chili andrà a Napoli, andrà a Fi
renze, andrà a Torino, andrà a 
Genova. E anche tu questi luopht 
parlerà e anche in quea'i luoohi 
saranno migliaia le persone che 
lo ascolteranno. Così è, e cosi sa
rà, anche se ciò tpiace al sena
tore piti ;e l lerbachi;rafo d'Italia. 
anche se questo doveste costare 
ancora un altro artìcolo e un al
tro travaso di bile americana al 
settatore Angioli l lo. 

E poi, non saranno solo gli ap
plausi dtVe migliaia di operai 
che già lo hanno ascoltato a Mi
lano e quelli del le altre migliate 
di italiani che lo ascolteranno a 
Roma, « Torino, A .Napoli, a Fi
renze e a Genova, la migliore ri
sposta al senatore bilioso. S i r i 

tuffo il lavoro che incomincia in 
tutta Italia, dai grandi centri ai 
paesini più sperduti, attorno alla 
parola d'ordine lanciata dal Par
tito comunista per il ro/Torcamrn-
to e ta diffusione della stampa 
comunista. Saranno le migliaia di 
nuori qnippl di -amici dell'U
niti . che sorgeranno in tut'a Ifa-
IÌQ e che affiancheranno il tavoro 
di quelli già es.slenti. 

Si dilettino .Anoìol'iio e Sa-
ragat. se di meglio non trovano 
e non possono /are , a gareggia
re m volgarità e idiozie. Il ritmo 
dei loro insulti impotenti potrà 
servire semmai a marcare il tem
po della fattiva opera dei lavora
teti italiani. Per ogni insulto di 
AnpiohUo »in nwnro gruppo di 
~ Amici de l'Unità » può essere 
non solo uno slogan, ma un im
pegno di faroro. E può essere il 
mtpliore ert'ii-'a per il compagno 
Marcel Cachiti eh* giunga tra noi 

Schuman * rev> ancora più evidente 
dalle notizie ehe pervengono da Pa
rigi. L'ambasciatore Quartini a Pwri-
»i non è stato dlfalti ancora : ice-
vuto ne da Schuman. né da Chauveì. 
I fatto viene «piegato dairli ufficio-i 
de:f»mha«ciata ita lana con il viae-
t{io in Svizzera de Mlni'tro france-
**. Sci*,* puerile siacene Schuman e 
Chauvel hanno avuto rullo il tempo 
prima di partire di ilcevere diplo
matici di altri pae.-I. 

Bevin si e oggi scontrato ai Co
muni con l'opposizione parlamenta
re »ui:a questione de la Pa.ertine 

Bevin In apertura di seduta ha ot
tenuto di poter fare dichiarazioni 
comp ete mila questione p* »*ilr.e«*' 
la '•ettimana ventura mentre Chur-
clill. protestare sostenendo ehe ii di
battito era r,ece*«arIo ai più pres:n. 
Bevin ha quindi dichiarato che i: di
battilo in questo momento era peri-
co'o'o. e ehe occorreva «ftsper-derlo 
ner dare qualche possibilità a] nego
ziati arabo-ebraici di Rodi. F r̂'i ha 
•entato di snie^are i motiv; del."In
vio di truppe In Tranigiordanls efl 
li-» quindi re->o ro to che .a Grur. Ere-
•»;na Intende r i l a v a r e a più pre
sto Iti immigranti ebraici da unito 
te-.nDo trattenuti a Cipro i 

Beviti si è limitato, oer tu'to i' di
battito. a rispo-te brevi e di carat
tere generale, e sul.a questione de. 
riconoscimento h» detto d i e la que
stione non e semplice e che non e 
possibile riconoscere uno stato di fat-
To Improvvisamente. 

Manovrando con abiliti dietro e 
scene. Bevin ha ottenuto un nr.vlo 
di una settimana ne '.3 que«t:one ps-
le*t-ne>e »'. Par'amento. Appare — 
secondo o«*ervaTOrl competenti — che 
Bevin vuole ruadaznsre tempo, nel
la -peranra dì un arm!«tÌ7ìo decido 
a Ttodi. Sembra poi ehe seguendo 
questa linea di condotta. Bevin ab
bia anche «•ond.ito l'opinione del .1-
b»ra i ma non si «a con quali pm-
messe. 

CARLO DF. CI'C.IS 

nativo, .. ai dipendenti (spetterà una 
indennità pari ai due terzi della 
retribuzione per t primi 3(1 giorni; 
per i successivi 150 giorni spet
terà il sussidio di disoccupazione. . ; 
<=e il lavoratore emigrasse, questi 
sussidi andreobero alla famiglia. 

Cosi, col sistema delle elemosi
ne, il gabim tto De Gasperi si il.u-
de di - ammorbidire - lo slancio 
della classe operaia milanese, na
poletana e di tutta Italia, e di fre
narne 1'otrensiva tendente a sal
vare ad ogni eosto la produzione 
nazionale. 

Tutte le notizie che giungono con
fermano invece come lo spirito di 
lotta sia più vivo che mai. A Mi
lano la -. non collaborazione ., sarà 
attuata ove dovesse fallire il pas.-o 
tentato dalla delegazione opera,a 
che è partita ieri sera alla volta 
di Roma per incontrarsi col gover
no. Accompagnano la delegazione 
— che è fornita di ricco materiale 
documentario — gli on.li Vigorel-
li. Venegont. Mariani e il Sindaco 
di Milano. Inoltre in tutti i com
plessi d'Italia le maestranze per-
fez.onano Je proprie armi: i Con
cigli di Gestione svi luppano una 
larga attività, tendente a dimostra
re quali siano le reali possibilità 
produttive delle aziende. 

Ne hanno Xorinto un esempio i 
C.d.G. di varie industrie setten
trionali. 

La ^errata padronale aveva pri
vato la Breda di ossigeno, d: ferro. 
manganese, di altri elementi indi
spensabili alla produzione. La IV 
«rzone . esaurite le scorte, aveva 
dovuto interrompere i'. lavoro 

1! Consiglio d: Gestione della 
Br»da «i mobilitò. Venne in
terpellato il C d. G. del'.;, « In
nocenti ... fabbrica che dispone di 
notevoli quantità di ferromanga-
nese. II C d G. ch.rse alla Direzio
ne della ditta d: stornare a favo
re del'a - Breda - 10 tonnellate del 
m:n?r<ì'c giarente in dogana a d:-
?pns:z;one della .. Innocenti ... La 
Direzione si oppose. La questione 
fu portata a conoscenza del le mae
stranze «el la Ditta e queste entra
rono subito in agitazione, minac
ciando lo sciopero. Allora !a Dire
zione s*. arrese, a condizione che 
le 10 tonnellate f o d e r o pagate da
gli opera:. Questi iniziarono subi
to una sottoscrizione, ma non fu 
necessario ricorrere ad essa, perchè 
gli operai del la -• Breda .. erano riu
sciti nel frattempo a trovare i mi-
1-oni necessari. L'oss-ieeno fu poi 
3cqu:«ta'o coi fondi di una sotto

scrizione fatta olla • Breda », il 
calcare venne procurato dalla « Rt-
dae'.li,. assieme ad un'altra partita 
d. manganese. E stamattina una 
fragorosa colata di acciaio ha se
gnato alla IV sezione la ripresa dei 
lavoro. 

A Napoli, su iniziativa dei Con
sigli d. Gestione e della FIOM si 
e insediata una commissione par
lamentare che entro il 9 febbraio 
riferirà sulla reale situazione del
le industrie metalmeccaniche e fa
rà proposte per il loro risanamento 
In tal modo le varie aziende, la 
Fmmeecanica e TIRI saranno co
stretti a render noti i piani che in
tendono realizzare; e ne! contem
po è stato ottenuto il blocco dei 
licenziamenti fino al 10 febbra'o. 
A Taranto, la direzione del cantie
re Taganel lo . dinanzi alla reazio
ne operaia, ha dovuto ritirare luffe 
le proposte di licenziamento. 

tro motivo potrebbe giustificare 
una così aperta seonfes*:one. non 
solo dell'operato di Brus.isca ma 
dello stesso comunicato eint >sn dal
la Pres.den/a del CIOUV.KI-O e fir
mato da De G.isinTI? Merzagora 
avrebbe colto (|ue<t;i occasione pei 
far saperi u l f icalmente che egli 
non è più disposto a «edere al ban
co del Governo 

Ma per restare nell'ambito del
lo scandalo delle banane non s; può 
nascondere la urnvità d. certe af
fermazioni del segretario del P S. 
L l. •• Al punto in cui siamo, scri
ve Simonint. per conto mio non 
considero né r:«olut.vo né defini
tivo quanto v ene comunicato dal 
Governo e domando: se è vero, co
nte risulta drillo s'esso comunicato 
governativo ehe l'azione di Bt'if'l: 
non può essere condannata pe iché 
rivolta alla tutela della lecce e óVl ' 
pubblico intei esse <ne fanno ferie 
le stesse sanzioni fiscali prear.min-
ciate contro sii speculatore, per 
quale ragione non viene reintegra
to nelle sue funzioni il dr. Br.elH 
e i;li si olirono invere in v ;a pri
vata altri incarichi compendiai:' ;? 
F.vldentemente. conclude Simon.ni. 
<i è voluto salvare erpra e cavoli 
ed allora io mi domando un po' 
deluso e molto mortificato sr tu*-
to questo non ricorda un po' trop
po un passato che noi credevamo 
e speravamo di avere definii.va-
mentc sepolto ••. 

Questa accusa d! fascismo verrà 
pubblicata stamani dairi /mnnifó. 
organo ufTcmle de) P S L I . Quali 
ripercuss on: essa avià «ul Pren
dente del Consiglio? Se ne servi
rà Simonmi come arma di rieat'.o 
contro la D.C", e come arma contro 
Sarngat. Tremelloni e Lomhardn. 
eomplic'i del s>Ien/!n steio «n'Ir» 
•scandalo e notoriamente in con'r?-
-tn con Simonini per rivalità di 
cariche s o v e i n a l v e " tìitisruà D P 
Gasperi a placare le acque che or
mai <;<ino tante abitate? 

A questi interrogativi non è rt&-
!o ancora runondere. - - . • -

Oggi è cerio so'.t;,nto che d* 
tutta questa «porca faccenda «. le
va un puzzo ehe nessuna ma-iovra 
o compromesso riuscirà a dis>- par-

Domani sciopero . 
dei tessili a Napoli 

NAPOLI. 1*. — I| ronslilln diret
tivo della F loT InOeme a tutte le 
eommlssfnnl Interne delle aziende 
tessili di Napoli e provincia hanno 
derido di prorl.im.ire per (Inveiti ZO 
uno sciopero generale di protrili del 
lavoratori tessili ili Napoli e prova
rla rtelU durata di -< ore per solida
rietà con le «« npeiaie della • Palom
ba • che ria H sforni tentenno In ma
no I» fnbhrtr,, minarclata di smobi
litazione. 

CONTRO LA DISOCCUPAZIONE 

Otto comuni in sciopero 
in provincia di Potenza 
Vile allentalo contro il Seqrelario della C. d. L. di 
Melfi - Successi in Punlia a Atanfredonia e Ugello 

Prosegue in Puglia e Lucania la 
lotta de: braccianti e disoccupati. 

Lo sciopero ceneraio è stato pro
clamato m ol io : comuni della zo
na di Melfi in provincia di Poten
za. Gli agrari reagiscono a ' la gran
de prova d1 forza delle mas*..' !a-
» oratriei con atti terroristici, come 
:er; .sera a Rioruro dove il compa
gno Mancino, segretario della Ca
mera del Lavoro d: Melfi, accom
pagnato dal «indaco d; Atclla è j-t;i-

pcpolari hanno attraversato la 
strade. 

In Puglia Is popolazione di Man-
j fredonia dopo due giorni di sc io
pero ha piegato E1; agrari. Lo sc io
pero è ee.s.sato. Ad Ugello m pro
vincia di Lecce invece >o s c o p e r ò 
generale ptosfgtie da ormai quat
tro ciorni Un notevole successo e 
rUto riportato. 400 braccianti sono 
stati ingaggiati. 

Anche nel t .a/io l'agitazione dei 
to fatto fegno a due colpi dt arma,disoccupati é intensa. La Camera 
da fuoco, andati fortunatamente a 
vuoto. 

La notizia dell'attentato contro 
il loro dirigente ha suscitato la 
profonda ind:gnaz:one dei lavora
tori della zona. A Melfi. Rionero. 
Lavello, Palazzo S Grrvasio. Atei-

dei Lavoro d: Latina ha Ieri pro
clamato per .sabato prossimo !» 
sciopero generale di due ore nei 
centri di Cisterna. S<aurl. Latin*. 
Gae'a. Fornita e Tcrracma 

I L PROCKKNO HKI ««13 

la. Venosa e Rapo!!* grandi cort<M • A f f i l i a l i f i i G i l l l i f l f l O 

ncritiffnti a Venezia 
»» 

La Corto respinge 
le richieste di rinvio 

! VENEZIA. — l*n »iw'.-nen-o !n*o-
,.'o nel r.or'o di Vcnc/a. ha trvdo'tn 

, oggi Ja Polizia i, fa.-e in» rlcoani» 
(7!or»e «u! p!ro«cafo * rirenzf » Ir. »t-
' 'csa di sa pare per l| Vo-d Arrer'.ca-
I . 'opra T-i or e oortava a rintracciare 
nel a stiva de' p-ro«cafr» qulidic! slo-

N0STR0 SERVIZIO PARTICOLARE 
NEW YORK. 1». — Il consiglio d 

difes i dei dodici dirigenti comuni 
su ha rinnovato oggi la domanda al 
la Corte di allontanare 
le cent in i ia di poliziotti e di 

' Altra nch.e.'te di r;n\ .o e »tata 
! avanzata dalla difesa n con-eguen-
jza della campagna di men/oirnc e 
io . colunnie lanciata dal governo e 

dall'aula !rir- d'terminali gruppi, campagna 
j ^ . che rende ,mp<i«?.bi!f un normale 

tective in borghese che vi prestano j 
servizio con lo «copo di esercitare 

luna prensione «ili giurai. , dando ad 
!e.s«. la fa *a i m o r e s s o n e che 

Il Papa esalta 
il piano Marshall 

Ieri I! Papa ha ricevuto in udienza 
•I \ t « l i tro tte'VE C.A «n Itili». Ze'.-
ifibarh, ed ti personale della tua 
M'sV.one. 

DODO la preservazione il P*p* h» 
nvo'.to »• tur»; ospiti un d.«corso ne! 
quale ha compiuto una esaltazione 
dei piano Marititi! • degli Stati Urit i . 

: co-
a ri-i munisti si stiano preparando 

ì correre alla violenza. 
| Lo Corte ha rifiutato di ordinare 
jil ritiro dei poliziotti ed il processo 
è cosi continuato in una atmosfera 
di terrore e di intimidazione. 

La d.fesa ha inoltre domandato 
un rinvio del dibattimento per per
mettere a Foster. Presidente del 
Partito Comuniste ed attualmente 
ammalato, di parteciparvi, ma i giu
dici hanno dichiarato che per Fo
ster farà istruito un altro processo. 

i svo.'iNmento del proce.-so. 
La difesa ha ricorda:,» che l'infa

me processo contro Sacco e Vanzet-
ti s. svolse in uno analoga atmosfe
ra di isterismo eh* rese impossibile 
un giusto \crdetto; gli avvocati han-
n> inoltre dichiarato che l'attua e 
oibattimento ha molte Analogie con 
il - p r o c e s s o per l'incendio del 
Reichstag - che aveva come proprio 
obiett ivo quella di associare nella 
mente dell'opinione pubblica il no
me —• comunista .. con il concettò 
di violenza e di illegalità. 

La C o r e ha respinto tutte le ri
chieste di rinvio. 

MAX GORDON 

vani da l'accrnto 'piceatamen'e «lel-
l'Iano I quali, d.chlaratl in \<'A'O di 
! fermo e «rado'il in Questura rlsu'-
[tavano provenite lia Partnleo Mr.n'e-
i epre ed altri p a ^ i eomnre«J ne. a 
zona di Irrf uen?a r.el bandito Ouii'i-
no Q'iaM tuM-, «oro s'ali trovati ,j\ 
ooss»«'o df porro d'armi 

I' loro '-quivoco «''eKBi^nien'o ria 
fatto --o-petta.-e ehe po>«a Ta'tar») di 
eente che avendi. comm*-s«o qualch* 
reato. ahhU tentato di a-s|cur*r*i la 
impunità a"raver*o •>«oafrlo 

I Invori a Napoli 
del Comitato della FfOM 

NAPOLI. 1«. - Sono proseguili 
per lotta la (tornata ì lavori del 
Comitato Centrale della FtOM. rhe 
ha dlirtiMO la . relation* Roveda, 
O t t i inizi» i anni Iah ori il Coaai-
f l U Naa ioMl t i e l l a FeacratUa* . 

. vit«rU'r/>.V .. • M\' *J' . AL ; -* fÈtèk- \J^y^0\k£Là&* 
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Come ti erudisco 
il chierichetto 

iVel 1832 t nonni di P. Lombardi "educavano» 
al servilismo politico i giovani degli oratori 

Fra i libri e gli opuscoli d'ispi
razione clericale e legittimista 
che corsero pacificamente per 
l'Italia dall'epoca del congresso 
di Vienna alla metà (e oltre) del 
Secolo scorso ve ne sono alcun 
che oggi varrebbe la pena di pub 
blicare. E non solo per dimostrare 
(«e ve ne fosse bisogno), contro 
l'odierna propaganda reazionaria 
e gesuitica, dove si annidassero i 
nemici del nostro Risorgimento. 
ma anche per mettere bene in 
chiaro nelle menti degli illusi e 
dei gonzi i « motivi > che i rea
zionari di un secolo fa sbandie
ravano contro le « opinioni pesti
fere dei sovvertitori della socie
tà », ovvero, dei fautori dell'Unità 
italiana. 

Fra questi famigerati libri ve 
n'è uno (stampato a Pesaro, pres
so la tipografia dei Nobili, nel 
1832) che porta in epigrafe la 
iscrizione: « Ai principi, ai vesco
vi, ai magistrati, agli ammaestra
tori delia gioventù e a tutti gli 
uomini di buona volontà >. K' 
un'operetta pressoché sconosciuta. 
dialogata, divisa in sedici capitoli 
condotti con uno stile elementare. 
facilmente intelligibile, appunto, 
perchè erano destinati alla pove
ra gente. Quei frequenti richiami 
a Iddio, al dovere, alla carità, al 
demonio, alla sottomissione degli 
umili (e via discorrendo) fanno 
capire subito trattarsi di un'opera 
che si presta all'inganno. Il lin
guaggio è molto simile a quello 
che il Bonghi, parlando della let
teratura gesuitica, definiva e li
sciato, pinto, falso, imbellettato 
tutto, con certi guizzi di stile che 
danno una eerta illusione di vita. 
con smancerie, con lezii. con espe-
dientucci d'ogni sorta >. I sedici 
dialoghi si svolgono fra il < di
scepolo » e il < maestro ». senza 
dare luogo a contrasti, pacifica
mente. Il primo è il tipo classico 
del chierichetto di provincia, il 
secondo è il chierico maturo per 
anni ed esperienza. 

— E' vero che gli uomini na
scono nella libertà (cap. Ili) e che 
sono tutti uguali (IV)? — doman
da il discepolo. — No. non è vero. 
La libertà è una bugia di cui si 
servono i filosofi moderni per se
durre i popoli e sconvolgere ' il 
monfjo — risponde il buon mae
stro. E aggiunge che l'uguaglian
za è pur essa una « frottola della 
filosofia moderna ». 

— Ma di fronte alla legge, do
manda ancora il discepolo, gli 
uomini sono tutti uguali? — Eh, 
no! ragazzo mio. < Quella legge 
la quale punisse egualmente il 
gettito di un pugno di fango con
tro un facchino e il gettito di un 
pugno di fango contro un gran 
signore, sarebbe ingiusta, perchè 
il facchino ne riceve un oltrag
gio leggero, laddove il gran si
gnore ne riceve un'onta gravissi
ma ». Quindi, conclude il buon 
maestro, la legge non è giusta sr 
non si adatta e proporziona e alle 
disuguaglianze degli uomini ». — 
Ora i capìtoli di questo libro si 
susseguono 'con ritmo incalzante. 

— Quali sono i diritti dell'uomo 
(cap. V)? E* vero che la sovra
nità r&tvlfenel popolo (VI)? K' 
necessaria in uno stato la costi
tuzione (VII)? — l.e risposte sono 
sicure, pronte, non ammettono 
equivoci: l'uomo ha soltanto dei 
doveri: ! • sovranità risiede nel 
monarca legittimo e non nel po
polo il quale e fu fatto per la 
sottomissione»: la costituzione. 
poi. è una limitazione della so
vranità, quindi non è sempre ne
cessaria; in ogni caso il sovrano 
e non è obbligato ad osservarla ». 

— E quale è il miglior governo 
(Vi l i )? — E* quello in cui il po
tere supremo ridiede nelle sole 
mani del principe. — Ma ne siete 
proprio sicuro? — incalza inge
nuamente il discepolo. — Sicuris
simo. figliolo: e sono pronto a 
dartene le prote. — Ben detto. 
maestro. — Ed eccoci alla rivolu
zione (X). 

— E* lecito ad un popolo insor
gere contro il monarca? — No. 
non è lecito. — E se il principe 
viola le leggi del regno? — Nean-

. che in questo caso il popolo può 
insorgere. Ti ho già detto che la 
sovranità del principe è «.indaca-
bile soltanto dalla C h i c a e da 
Iddio. — E se il principe impone 
ai sudditi « tributi enormi » e 
sperpera il denaro dello stato? — 

. Anche in questf: caso i sudditi 
non devono ribellarsi. — e E quan
do il principe usa crudelmente e i 
non rispetta la virtù e il sangue 
dei sudditi? » — Caro figliuolo. 
ti rammento che il popolo ha il 
dovere di rimanere nello stato di 
sottomissione. 

— Siete veramente saggio, mae
stro. Ma ora ditemi: è lecito ama
re la propria patria (XIV)? — 
Devi tener conto, figliolo, che tu 
essendo italiano non hai una pa
tria propria, e infatti sai benis
simo che l'Italia alberga soldati! 
stranieri. Ora se tu amerai la ' 
patria sarai trascinato ad odiare 
costoro. Come vedi si tratta di un 
amore detestabile, che ti spinge
rebbe a ribellarti all'autorità co
stituita. 

— E della nostra indipendenza 
nazionale (XV) che ne dite, mae
stro? — E* una menzogna ohe 
avrai appresa dai filosofi moderni. 
Detestala figliolo: per noi italiani 
e perniciosa. E poi ricordati che 
« 1 indipendenza dell'Italia è de
ciderà t a dagli italiani «considerati 
• perfidi, che non è uà diritto de

gli italiani, che non è necessaria 
ni buono stato d'Italia >. v 

Il dialogo è finito e il buon 
maestro soddisfatto ride fra i 
denti. Siamo al 1812. Fra poco 
questo discepolo farà lo sbirro o 
la spia, come il suo maestro. Poi, 
fra sedici anni, sparerà sui popo
lani scesi in piazza per rirouo-
\ere un giogo... 

Questo libro, che, ripetiamo. 
corse per l'Italia propagandando, 
unitamente a tanti altri, quel 
mortale vile quietismo e quella 
pigrizia mentale che ritardò di 
mezzo secolo l'I'nità italiana, con
tiene per esteso i prolegomeni alln 
controrivoluzione del 'i8. E rap
presenta pure una parte dell'ere
dità legittima del nostro attuale 
Clo\erno, il i|iwile, riconoscente a 
cosi illustre retaggio, ha lasciato 
passare sul Pae-.c come un'ombra 
il centenario del '*8. 

ROLANDO CRI8TOFANELLI 

^ O T G R E L L G S C I E N T I F I C H E 

Penicillina e streptomicina 
sempre meglio perfezionate 

Sion più da temere i dMurbi domili aìlappìicasio 
ne dei due medicamenti - £a penicillina - percaina 

L'ITALIA I)FI DISFKKDATI — Una strada di Minuccìano. nell'Alta 
Garfagnana, dove gli operai hanno occupato le cave della Montecatini-
Le case del paese sono fatte di pietre legate con il fenica. I tetti sono 
di lastre di marmo inutilizzabile In questo pae«e lavorano solo gli 

uomini con farcisti* » carico e non tutti 

La chimica e la tecnologia degli 
antibiotici ricavati da muffe, in par
ticolare della penicillina e della 
streptomicina, rappresentano campi 
vasti di ricerche ed implicano la so
luzione di nuovi ed importanti pro
blemi. Tutti ricorderanno come da 
principio la penicillina giungeva in 
Italia: dall'America e dall'Inghilter
ra ci proveniva per aereo, conser
vata in ghiaccio, e doveva esperi* 
usata immediatamente dopo tolta 
dal frigorifero. Infatti il calore del
l'ambiente bastava ad alterarla. 
Inoltre la sostanza era una miscela 
di penicil'.ne diverse, alcune meno 
attive di altre, ed i fabbricanti riu
scivano ad ottenere un prodotto che 
dopo qualche mese, anche se conser
vato in naie sgillate e al freddo, 
perdeva buona parte della sua at
tività. Oggi la penicillina giunge sul 
mercato sotto forma di sali .«labili 
di elevato grado di pure?za. confe
zionata in diverge forme. !>a s: tro
va allo stato di polvere solubile in 
acqua, oppure già confezionata allo 
stato di sospensione oleosa <ol:o di 
arachide e cera d'api*- In quest'ul
timo modo si può introdurre nell'or
ganismo mediante un'unica 'iniezio
ne giornaliera, anziché ogni tre ore. 
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DINANZI AI GHIACCIAI DEL GRAN SASSO 

1500 operai in lotta 
contro la "signora Terni». 

Tra le nevi del l'ornano, a 750 lire al giorno? - Le coperte sono della ditta - " I eonpagai della Provvidenza „ 

L'AQUILA, 18 gennaio 
Su al Vornano, nei pressi di 

Aquila, a 1500 metri d'altitu
dine, in mezzo alta neve, con 
una temperatura sempre di pa
recchi aradi sotto lo zero, mil
lecinquecento -1101111111 conduco
no uria vita durissima, comple
tamente isolati da quel che si 
chiama il mondo civile. Hanno 
davanti agli occhi il perpetuo 
biancheggiare dei ghiacci del 
Gran Sasso, sotto gli scarponi 
scricchiola il nevischio fangoso, 
sul viso il lividore paonazzo 
del freddo, e dentro lo stomaco, 
alla fine della giornata, hanno 
due magre scodelle di minestra. 
Sono gli operai che lavorano 
nei ' cantieri montani della 
« Terni »: in anni e anni di fa
tica hanno traforata in ogni 
senso la montagna, costruite le 
dighe di sbarramento di un 
grande lago artificiale, che .ha 
una circonferenza di oltre 40 
Km., gettato il ponte che l'at
traversa. scavati i canali di 
gronda, innalzati i grandi tra
licci metallici: tutto il comples
so industriale che costituisce la 
centrale idroelettrica del Voma-
no. Una parte di questi operai 
lavora al cantiere « La Provvi
denza >• alle dirette dipendenze 
della Soc. « Terni >»; con tutti gli 
annessi e connessi guadagnano 
ITI media mille lire al giorno 
(ma la minestra debbono pa
garsela). dormono in baracche 
di muratura a una testa, non 
intonacate, gelide, addossate al
la montagna. 

P a g h e d a f a m e 

Altri operai lavorano nei can
tieri di Campatolo e di Prcta, 
ad una altitudine ancora mag
giore; che vuol dire maggiore 
isolamento, più freddo. E hanno 
una paga più bassa: 750 lire al 
giorno, da cui si debbono to
gliere 300 lire per la mensa. 

Perchè guadagnano meno de
gli altri? 

E' una storia piuttosto com
plicata. è un odioso capitolo 
d**Ho sfruttamento cui sono sot
toposti gli operai da parte dei 
grossi industriali. Per dirla in 
poche parole, questi operai gua
dagnano meno degli altri del 
cantiere più a volle cerche i lo
ro padroni invece di chiamarsi 
la « Terni » («la signora Ter
ni » così la chiamano con ama
ra ironia gh operai) hanno il 
nome di Soc. Idraulica e di Ing. 
Vianini. Ditte alle quali la 
•» Terni « ha apnflltato i lavori 
e che nella sostanza (nella so
stanza finanziaria) sono dei pre
stanome. Serrono per questa 
sporca manovra che ora vi rac
conto. Due anni fa gli operai. 
dono molte lotte e molte tratta-
tire. ottennero un contratto che 
f.ssava la misura del salario in 
quella che percepiscono ancora 
onaì quelli del cantiere <• Prov
videnza *. Ma ora. imbaldcn-
ziti dal fatto che c'è un Go
verno che » sa fanti rispettare •» 
i dirigenti della Terni trovano 
che millo lire al giorno sono 
tropne. Allora si ricorre al truc
co Si dire: la » Terni » non 
r>nfra j»fi. ora. come attestano 
Ir tarahe alVinaresso del can
tieri. ci sono la ditta tale e la 
ditta tal'altra: ed esse non han
no frmn'n TI e s w n nflffo. Dfeono 
mirate D'ffp- ejolt operai: » ades-
si ri siamo nnì se volete Tavo-
rerr errori 7 '0 lire flT m'orno ». 

U n a d u r a l o t t a 

Incominciò qualche settima
na fa l'agitazione operaia, in
cominciò la dura lotta; in tutti 
i cantieri si sospende ogni gior
no il lavoro per qualche minu
to in segno di solidarietà. Gli 
industriali rispondono con lo 
serrala. Ma per carità non ti 
pronunci questa parola, i diri-
Genti non la vogliono sentire, e 
uno di essi col quale ho par
lato, pregandolo di dirmi che 
cos'è questa chiusura dei can
tieri, visto che serrata non $i 
deve chiamare, mi ha risposto 
che si tratta di una sospensio
ne « resasi necessaria per un 
complesso di circostante ». Non 

è la serrata, non è una faccen
da anticostituzionale come la 
serrata, ma una legale, costitu
zionale, ambigua u ingiustifica
ta chiusura. Ossia, la giusti/i-
Cùzioue c'è: con la chiusura si 
aìfamano gli operai e la fante, 
pensano i dirigenti industriali, 
U renaV mansueti, malleabili. 
Ma gli operai non cedono: non 
lasciano i cantieri, resistono 
perfino alla tentazione di fare 
una scappata al paese, a casa. 
I dirigenti chiudono le mense, 
sbarrano la porta della cucina, 
cosi che i lavoratori non abbia
no neppure il conforto della 
» sbobba »> calda. Non basta: ri
tirano le coperte, adesso, in 
gennaio, a 1500 metri sul livel
lo del mare, perchè le coperte 
sono della ditta. E non pagano 
l'ultima settimana di lavoro. Di-
ccno; « chi vuole i soldi eccoli 
qua, tutti insieme: salari e in
dennità di licenziamento ». Vec
chia manovra, e gli operai la 
conoscono; prendere i soldi si
gnifica essere scacciati, girare 
affamati per la montagna, scen
dere ai paesi, trovare a casa il 
fuoco spento e i bambini pian
genti e le mogli avvilite. 

Frattanto le ditte assolderan
no. in altri paesi anche lontani, 
oenfc disperata, operai declas
sati e sfiduciati dalla lunga 
•iierrta chr accettano, pur di la
vorare, qualsiasi condizione. 

Questa è la situarione dcolt 
operai del Vomano. fra cui sono 
Sialo, e che mi hanno accolto 
più che come un compagno, co
me un fratello; ma gli indu
striali non hanno tenuto conto 
di un particolare: questi operai 
non mollano. Stanno davan

ti ai cantieri, sulla neve, ad im
pedire che altri prendano il lo
ro posto, e rifiutano il denaro 
che si offre loro: il denaro del
la resa a discrezione. Non mo
riranno di freddo anche se 
le Ditte (gli uomini 'inumani 
che costituiscono questa feroce 
astrazione chi» i la « ditta ») 
hanno ritirato IP coperte: non 
moriranno di fame anche se le 
Ditte hanno chiuso le mense. 
Ci sono i companni della Prov
videnza (ecco fìnalìtiente che 
questo nome si giustifica), et 
sono i compaoni che lavorano, 
ri sono qlj abi'anti di Campo-
tosto (e ;erj li ho visti incomin
ciare con slancio le generosa 
nnra). di Capitignano, di Pìz-
zt.lt. di Moscioni, ci sono le don
ne. ì raoarti. i vecchi; tuffi dn-
ra»»uo onalche cosa, un puqno 
'li fa.oioli. una salsìccia, un spez
zetto di lardo. Quello eh" pos
sono: nurchè gli uomini lassù 
a Prcta resistano. Resisterai'>o. 
sono n'"ù forti rfei dìr'ncnti del
la •< TcnM >. e dei loro accoliti. 

LIBERO BIGIARETTI 

tua lettera 
d i l>eb«»iie<l*?ttl 

Caro Iti^rao. 
Von riassumo — sarebbe lunga — la 

•.lorlcll*» conci in «.si Ieri con un trafl'rtto 
drir« Italia Socialista», dal tlto'o e Una 
po'ernie.» ua^ferit-^t in punta » Veris
simo* la ->rra d»l IT gennaio. a l > ore 21 
ho a\uto la non grande «.oddiMar'.©^ di 
apposolare un paio di schiatti .sulle (man
ce del xlsnor Mimo Mawoechl Dopo A'. 
che. non mi .<ono allontanato t rsp'da-
m-nt*» a bordo del tram n 4 » veto che 

altro meaao -lt locomozione mi appettava. 
e ciìe l'ho t Uf iunto con tanta calma da 
dar tempo al 8ig. Marzocchi di vomitart 
i suol ultimi, banali lo»ulti 

Il 9 l f Mazzocchi, uno dei tanti che 
ti affaticano a mettere insieme surrogati 
di poesia pveudoermetica, non isrebbr 
mai riuscito a farmi capitare 11 suo no
me sotto la penna Quello che non pote
rono 1 »ers| -(rami, possono otrji — con 
mio (rande rammarico — le inso'en-* 

Un piccolo condensatore di insolenze 
* propriamente il 31 r Ataz7occhl. E" 
anda'o ne'lo ,«ror.*o agosto in Polonia. 
invitalo dal nostro Comitato italiano per 
il rontirevtn desìi Intellettuali a Wrorlaw. 
ha e s p i l a t o nel piatto» dei;'! ospiti ce
ri TOM, ha dato prOT% d»!!a Mia totale 
inrompren^lone del'-i cu'tura di ottiri Ba-
"•ta lentirlo quando cita Fadeev. renra 
render'! conto d»!l*- premeste, della lo
rica. de'la coerenza p^r cui il romanziere 
<-ov!»Uro arriva a parlare di iene #• di 
»ciai-al!i a proposilo d! c - t l scrlttor' 
odierni Non si serve certo. II Fad^-r. d' 
-lue-fi! i-pltell per sfocare fatti personali. 
-ome fa invpce il S'è Ma»zofrhI E ora 
-*!1 pretenderebbe che ai «tiol Isterismi. 
alle su» patir» noi contrapponessimo fon-
datcz7a di argomenti * opponendo — comr 
e(?U dl-e — Ide» a Idee » Saremmo stati 
'I-ti di farlo, «e il SI* M..j-zoech! dlmo-
»ra«se di a\»re una so'a, e sia pur mi

nima. Idea. Eell * vittima delIVqiiivoro 
n»r cui ogni rosa scritta con la penna 
viene s c a m b i l a P*r un'idf» E 'a sua 
p«nni non par capare se non di co-n-
••oi-rp p!-»o'l 'CrraiTl. ectnp'asm! di sch'af. 
fi. C i «rhiafTl >nno la *o'a metafora p"r 
••ili II po-ta Mai-*>o-rhi dimostri, non pia 
una certa roraz'one. ma una certa pro-
f t lMone Rat'on p r etti lo ho cercato 
11 Portare le ra" «ti! terreno d»lla verità 
ritnondenloeli con c f fon i non metiforlr! 

Mi «ono costituito d-t* testimoni sem-
o!ietMTi',ntr perche 11 pa"tdo srhiafWsrla-
'ore del'a p»nna non potesse nr-rare il 
fatto Non sa dunque. Il t'orane, che in 

imlli rasi si procede post' Rimanda al
lora # q-i-!Io che prende eli «.chiarii » <e 
ui a dirselol flnch* non avrà Imparato 

* viver», a pensare, a scrivere 
Grazi», caro tngrao, credimi fraterna 

mente tuo 
Giacomi» flrhenrdMt! 

come >i usava inizialmente, e come 
si continua ad u*are nel caso delle 
soluzioni acquose. L'azione prolun
gata della iniezione di penicillina in 
cera e olio si deve al fatto che in 
tale forma la penicillina si accumu
la nel muscolo, e da questo deposito 
e5sa viene poco a poco erogata al* 
l'orgEimmo. Con i primi tipi di pe
nicillina non sarebbe stato possibile 
procedere in questo modo, poiché la 
penicillina era termolabile, owia 
era sensibile al calore, e la tempe
ratura del i-orpo umano sarebbe ba
stata a distruggerla in poche die 
cine di minuti. Un altro progresso 
dei preparati di penicillina si con
segue con l'associazione pcnicillina-
oerca'na La percaina è un aneste
tico; essa forma con la penicillina 
un complesso chimico più resistente 
alle temperature che non la penicil
lina da sola, e questo complesso 
crea deuos'to nell'organismo e per 
di più può iniettai si sen?a procurare 
alcun dolore al paziente. 

Un altro tipo recentissimo di pe
nicillina è quello che si compone dì 
ppiiicillina.percaina in olio di ara
chide, con aggiunta di stearato «li 
alluminio. Si afferma che con que
sto prodotto la durata dell'azione 
permane per circa quattro giorni 

Vi sono poi prodotti di penicilli
na attivi per via orale, sia per com
battete le affezioni della boccB. sia 
per piodurre la loro az.ione median
te ingestione. Recentemente venne
ro fatte delle prove dall'Assocazìo-
ne Americana per la salute pub
blica. per dimostrare l'attività della 
penicillina per uso orale come pre
ventivo delle malattie veneree. 

La nen:ci!!ina m pasticche verni» 
distribuita a determinati gruppi di 
militari con !"istruzion« di prende
re una pasticca da 1000 unità qual
che tempo dopo l'esposizione al pe
ricolo venereo: l'incidenza della go
norrea. nei gruppi che avevano 
fatto uso di questo sistema preven
tivo. risultò diminuita a circa un 
quinto rispetto ai gruppi non prov
visti di penicillina. 

Anche la streptomicina, giunta al
le glorie della terapia più tardi del
la penicillina, sta avviandosi verso 
la perfezione. J primi tipi di questo 
antibiotico davano origine a molti 
disturbi, per lo più dovuti ad im
purezze presenti nella sostanza e 
difficili da esaminare con i mezzi 
tecnici usati a quell'epoca. Anche i 
tipi più recenti presentano sempre 

degl' inconvenienti, che assumono 
alle volte una certa gravità. Fra l'al
tro • *» cura non può »ss?re pro'un-
gata tioppo a lungo, e le dosi non 
possono superare certi limiti, per
chè la streptomicina produce quasi 
di regola dei disturbi che obbligano 
ad interrompere la cura, quando in
vece sarebbe necessario continuar
la. Si tratta di disturbi d'intossica-
zione del sistema nervoso, e soprat
tutto di disturbi detti vestibolari. 
che hanno la loro sede nell'oiec-
chio, nell'organo detto -labirinto.. 
ERSI sono caratterizzati dalla perdi
ta del senso dell'equilibrio, da stor
dimenti. da alterazioni dell'udito. 
La streptomicina produce anche di
sturbi allergici, ossia crea delle rea
zioni da parte di molti organismi 
che sono troppo sensibili ad essa 
Si tratta d: fenomeni anche gravi, 
che alle volte danno luogo persino 
a choc, .e che nei casi più benigni 
si manifestano con oiticane. irri
tazione locale, ecc. 

F.' stato ola annunciato un nuovo 
tipo di streptomicina, scoperto in 
America in seguito a la \on indi-
pendeivti di più centri di studio. 
Chimicamente viene chiamato du-
dro-»treptoniiciF»a. La sua attività è 
pari a quella della streptomicina 
oi dir aria, ina la sua tossicità è qua
si nulla Può essere sommimstrata 
in quantità che raggiungono anche 
: 5 grammi a', giorno, per periodi 
che possono estendersi anche a 90 
giorni, mentre la dose massima del
la comune streptomicina è di 3 
grammi per periodi di 30 giorni. 
Attività ed altre proprietà sono 
identiche a quelle del prodotto fi
nora in uso. 

FRANCO RAMPA ROSSI 

Uir.nterrogazione 
sui «fumetti» americani 

LONDRA. 1S — 1. deputBto labu
rista di sinistra John Piatte-Milla ha 
Dresentato un'Interrogazione al Can
celliere del!o Scacchiere D»r saper* 
»* il Governo inglese, malgrado In 
scarsa disponibilità di dollari, appro
va spese per l'acquisto di « fumetti • 
americani per u , o della srampa ln-

Più sp«cificar>i«nte. l'interrogante 
desidera sapete: quanti dollari saran
no spe«l. dietro benestare de Gover
no. per tale acquisto e se il Cancel
liere d«l.o Scachlere ritenga che «/pe
se di *ol cenere flano • d'interr'ae 
naziono'e ». 

SI.W YOCK - Allieti KinMcin, il celebre fisico settantenne, ritorna 
dal Jruish Hospital di Rrooklyn dopo rwere «tato felicemente ope
rato. Einstein lavora attualmente * «ludi atomici del massimo interesse 
Egli, come e noto, ha amuntn in molte occasioni posizioni progressive 
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IP A. R T I T O Due mesi or sono la Direzione 
del Partito, incaricando i Gmppi 
parlameuton comunisti di pro
muovere un'azione parlamentare 
per ottenere dal governo alcune 
misure atte ad alleviare le condi
zioni economiche di milioni di ita
liani nel periodo invernale, si ri
volgeva al tempo stesso agli ope
rai. ai contadini, ai disoccupati, 
agli inquilini, all'opinione pubbli
ca democratica in generale, per
chè alzassero la bandiera di quelle 
rivendicazioni e pendessero in 
lotta. 

Il movimento si e sviluppato su 
tre direttrici: 

— azione parlamentare e soste
gno di essa attraverso comizi, as
semblee differenziate, ordini del 
giorno, lettere ai deoutati della 
maggioranza, eoe: 

— azione diretta delle masse 
popolari, a proseguimento e inten
sificazione delle lotte in corso, con 
particolare riguardo a quelle con
tro i licenziamenti, contro le di
sdette « g i sfratti, contro lo sb'oc-
co dei fitti, per l'impiego imme
diato di mano d'opera nei lavori 
pubblici e nei lavori di miglioria 
fondiaria: 

— azione di «solidarietà demo
cratica e d'assistenza popolare. 

La prima fase della campagna ci 
è conclusa con il cieco rifiuto da 
parte della maggioranza governa
tiva, di tutte le proposte: ma resta 
il fatto che i lavoratori italiani 
hanno intensificato la lotta, obbli
gando l'avversario qua a desistere 
dalla sua offensiva. :à a limitarla 
e a fare concessioni di rilievo. Il 
modo s'.csso col quale la maggio
ranza governativa ha respinto le 
nostre richieste, oltre a confer
marne la sacrosanta giustezza, ha 
tornito una prova di più della ne 
cessiti di una continua azione de
mocratica di masse nel Paese. 

Dopo il rifiuto governativo uno 
dei compiti principali che stanno 
dinnanzi a noi è quello di sma
scherare di fronte alle più larghe 

masse del popolo la cinica po
litica antipopolare e antidemo
cratica de: democristiani e dei 
social-traditori; la impossibili
tà di questo governo di risol
vere le contraddizioni ìnsite nel
la situazione politica ed econo
mica che esso si sforza di imporre. 
Si tratta di elaborare e organiz
zare — in collegamento con le lot
te — una larga e vana azione pro
pagandistica. in modo da convin
cere un numero sempre più glan
de di cittadini della necessità na
zionale di abbattere il governo De 
Gasp «ri. 

"V" i T A r> i 

PORTARE AVANTI 
LA CAMPAGNA INVERNALE 

Me il compito fondamentale è 
quello di portare avanti la cam
pagna invernale, con decisione, 
sul terreno della lotta diretin. ; 

In che misura le nostre organi?.-1 
zaziom assolvono a questi com- ! 
piti? I 

Nel complesso ci può dire che j 
non Ce Federazione comunista la • 
quale non abbia portato un con-, 
tributo alla grande campagna. Ma ' 
si deve anche rilevare che non J 
tutte, le Federazioni hanno duno- j 
strato di comprenderne bene il j 
significato. - j 

Alcune Federazioni non sembra 
che siano riuscite a dare, in modo 
evidente, alla serie di lotte inizia
te o intensificate per l'attuazione 

de \e essere capace di raccogliervi 
ai momento giusto una parte de
cisila delle sue forze. Il nostro 
settore di combattimento era ed 
è l'inverno, i capisaldi da conqui
stare sono i sei punti del piano 
invernale. 

Inoltre questa insufficiente ca
ratterizzazione ha indebolito la 
nostra capacità di imporri alla at
tenzione di p*u ìarghi strati, di 
quelli più torbidi e lenti, di ai-
trarli a fianco degli strati più 
combattivi. 

• Il piano di emergenza non a ca
sa ha posto rivendicazioni limitate. 
Questa limitazione è stata voluta 
per dare una piattaforma utile al
la mobiltazione più ampia del-

deì piano, un coordinamento, una | l'opinione pubblica, alla formazio-

no-NovelIa su manifesti e volan
tini. serza fare un minimo tenta
tivo di renderla interessante, e 
prontamente assimilabile, alme
no con la semplice illustrazione 
di rivendicazioni e problemi rica
vati dal'a situazione provinciale 
«elenco numerico delle proposte 
di licenziamenti per fabbrica: 
elenco dei lavori d'utilità pubbli
ca per ì quali rivendicare fondi 
dal provveditore alle OO. PP. o 
per i quali, essendovi g a uno 
stanziamento, l'autorità ne ritarda 
l'attuaz.one: dati sui.a produzione 
e possibilità concreta di impiego 
di mano d'opera, ecc. ecc.l. 

Xoievole è l'esempio della Fe
derazione di Genova, la quale ha 
saputo mobilitare il partito e d; 

di ANTONELLO TROMBADORI 
unità, un carattere particolare: Il 
carattere di una grande battaglia 
politica per realizzare un piano 
di emergenza contro il freddo e la 
fame, il carattere di una vera 
campagna inremale. 

Questa insufficiente caratteriz
zazione ha reso più difficile la 
mobilitazione piena, entus.astica. 

d: tutti ì compagni. I compagni 
non hanno v!sio chiaramente nel
la molteplicità delle rivendicazio
ni e de"e lotte un obiettivo unico. 
determinato, posto dinanzi al par
tito in un periodo determinato; 
non hanno visto in e*so un tra
guardo. Non si sono mobilitati per 
la campagna invernale con quello 
stesso slancio e con quella unità 
di intenti — pur nella varietà del-
'e lotte particolari — <*on cu: si so
no altre volte battuti per le cam
pagne elettorali, per i grandi scio
peri, per il mese della Stampe 
Comunista. 

Un esercito in movimento «u 
un vasto fronte deve essere sem
pre in grado di condurre battaglie 
particolari di rottura e eli sfon
damento su un settore limitato • 

ne di larghi comitati di agitazione. 
Si deve perciò considerare an

che arrata la tendenza affiorata 
in molte province ad attribuire 
il compito di condurre la campa
gna invernale quasi esclusivamen
te alle organizzazioni sindacali. E* 
evidente che le Camere del Lavo
ro sono le organizzazioni di mas-
«a cui spetta il ruolo principale 
ma es?e non possono e non de\o-
no essere le sole. 

Al fondo di questa insufficiente 
comprensione e valutazione c'è 
evidentemente u n a deficienza 
•deologlca. consistente nel fatto 
rhe la maggioranza dei compagni. 
n molte organizzazioni, sottovalu

ta ancora Va lotta democratica di 
massa, differenziata, per il conse 
giumento di obiettivi parziali. 

D'altra parte, la stessa attività 
oropagandistica. in molte provin
ce. risulta assai povera e poco 
oercuasiva Non ai può dire, in
fetti. che abbiano bene assolto 
anche al solo compito propagan
distico quelle organizzazioni che 
si sono limitate a riprodurre te-
stualmentt la mozione Di Vitto-

conseguenza dirigere il lavoro dei 
comun.sti nelle associazioni d: 
ma.*sa. Ad esempio: l'Alleanza 
Giovanile, in accordo con la C. 
d. L.. ha sviluppato un'opera di 
persuasione su numerose direzio
ni di azienda, strappando l'invio 
d. un premio di 3.000 lire agli ex! 
dipendenti, operai e impiegati 
sotto le ermi. Lo stesso modo col 
quale i comunisti genovesi hanno 
richiamato la sohdar.età concreia 
di vasti strati del ceto medio cit
tadino alla lotta degli operai del-
ri.L.V.A. contro i licenziamenti di
mostra come l'unica giusta impo
stazione della campagna invernale, 
è quella che meglio sa farne vale-1 
re il largo carattere democraticc 
** metterne opportunamente in > 
luce l'aspetto umano. j 

Il Comune di Genova svolge | 
in pari tempo una vasta azione 
di solidarietà e di ass stenza. 
avendo raccolto somme notevoli 
non soltanto attraverso le vie 
normali, ma istituendo un gran
de banco di beneficenza e or
ganizzandovi una festa popola
re per la solidarietà popolare. 

Altrettanto importante è il la 
voro della Federazione di Mode
na, il cuoi piano di azione pro
pagandistica è cosi ricco di temi 
e di iniziative che non sono con
cepibili senza una profonda co
noscenza della situazione locale e 
senza uno stretto legame con le 
associazioni di massa. 

fl grande movimento dei brac
cianti. degli edili, dei mezzadri. 
:n Terra di Bari che. ad esempio, 
ha già stroppato 6-000 g.ornate di 
imponibile per i disoccupati di 
Minervino Murge. 6.000 giornate 
per quelli di Ruvo di Puglia. 21 
milioni di lavori pubblici a Gra
vina. ed è t'.uscto ad imporre ai 
padroni il totale pagamento dei 
contributi unificati per ì mezza
dri. conferma quanto sia giusta la 
organizzazione delle lotte attra
verso forme graduali e differen
ziate- dalla=semblea popolare allo 
sciopero. Ieeando sempre l'azione 
di ma«sa dal basso con quella dei 
Comuni. 

Un difetto più o meno comu
ne a tut'.e le Federazioni e sta
to il ritardo col quale esse s: 
sono mobilitate r.soetto alla data 
di pubblicazione de] comunicato 
della Direzione del Partito, la 
scarsa discussane e illustrazione 
del piano invernale nelle orga
nizzazioni di trasr. l'aver trascu
rato in molti cas; di assegnare 
compiti concreti alle Sezioni, alle 
cellule, ai gruppi, l'incertezza r.el 
comprendere come la sua realw-
zazmne non poteva e non può es
sere compito di questa o di quel 
la Commissione di lavoro ma del 
partito r.el suo complesso e d: 
tutte le organizzazioni di massa* 
Consigli e Gtin"e Comunali. Sin
dacati e fis«oc:arioni di ogni 

'• pò L'aver trascurato di impe
gnare nel movmento 'e Assoca-
7:om combattentistiche promuo
vendo un'azione democratica al-
i'inteTo di esse. 

Po siamo tuttav.a affermare 
che la dove si s o n o ottenuti suc
cessi apprezzabili, indipendente
mente dal maggiore o minore li
vello organizzativo delle nostre 
federazioni, vi sono state sopra
tutto due erse- giusta valutazio
ne del significato politico del pia
no invernale e conseguente ini
ziativa politica. 

Tutte le federazioni. le Sezioni. 
le cellule debbono intensificare 
l'iniziativa politica nella misura 
delle propr.e forze Se cosi sarà. 
la battagli;- sarà vinta e le no
stre organ.zzaziom ne usciranno 
enormemente rafforzate. 

R0*\ SERI A SOQQl.UrRO 

LA GRANDE 
" M A G R A , , 

Quando mal un Pontefice *i 
era permesso di riprendere i 
patrìzi romani? Eppure è 
siato così - Ma « generone » 
e nobiltà, tacciati di non far 
niente, non sono dispoeti a 

perdonare l'affronto. 

Non capita sptsio, in verità, che 
un Papa commetta una « gaffe » (t) 
Eppure Jtavolta è accaduto e pro
prio <tjk>nio A'//, ad uno dei papi 
cioè su cui la leggenda tesserà ce>-
tamente trame di famosa * laici
tà », ingegno e acume. Il papa « di
plomatico > viene chiamato infatti 
Pio XII. E per farlo grande agli 
occhi dei piccoli, di lui non si ri
cordano come per il suo predeces
sore, Pio XI, virtù montanare o pa
storali di quando, ad esempio, po
vero aì»ate di piovutela, scalala da 
solo, di notte t sen?a bussola, le 
pareti del Monte Bianco o quelle 
dei • Tre Montoni >. <\'r>, di Pio 
XII le moderne agiografie parlano 
come di un principe della diploma
zia, di una specie di Talleyrand ' 
apoitolico e romano, di un uomo 
dall'indegno aguzzo, fatto a<ceta ,e 
macro da pensieri profondi. 

Filialmente addolorati rimasero 
dunque tutti i membri del « gene-
rone » (j) qnandu seppero che Pio 
Xll, in una sua certa allocuzion-
cella ai membri del « patriziato » 
andati a porgergli filialmente gli 
auguri, avex'a moppor tuttamente 
deviato andando a runrdare, • ur
bi et orbi » che i patrizi roma
ni sono gente che non lavora e che, 
primo o poi, « baffone » li avrebbe 
costretti a lavorare come tutti gli 
altri. 

Si seppe che' i « patriii », pove
racci, erano lutti dn entati rossi. 
Che don Aspreno Colomia, il gio
vane Assistente al Soglio e » capo » 
del patriziato, aveva biascicato sot
tovoce mna bestemmia ni ro--iaMC»co 
e che, dalla commozione, il princi
pe Chigi Albani (quello del Soi ra-
no Militare Ordine di Malta, con 
la pezza nera sull'occhio) s'era fat
to quasi cadere la suddetta pezza 
tanto tremendamente al èva sbarra
to gli occhi dalla maraviglia. 

« Sta a federe che è diventato 
progressivo pure lui », mormorò in 
dialetto ticinese ti comandante del
la Guardia Svizzera barone Pfip-
fer d'Altishofen ti quale per quan
to siizzero e non patrizio romano, 
s'era sentito tuttavia anche lui toc
cato dall'inopportuno accenno pon
tificio a coloro che pur non facen
do niente dalla mattina alla sera e 
pappando lo stesso a quattro ga-
nascie, potrebbero un bel mattino 
svegliarsi lavapiatti, lustrascarpe o 

' camerieri, non più « segreti » o « so
prannumerari » ma veri ^e propri, 
magari in un bar o in una pizzeria. 

Pio XII dovette rendersi conto 
della « grigia », osservando le facce 
dei poi eri # patrizi » tutti in nero, 
e le smorfie delle « patrizie », tutte 
velate con trine oscure. F improv
viso lì per Pi un sottile attac
co alla Costituzione repubbl'<.antt 
italiana che aveva mandato a car
te quarantotto i tìtoli nobiliari I a 
cosa risolici ò un po' il patriziato. 
Qualcuno sorrise compiaciuto e si 
udì qualche colpetto di tosse, fami
liare e complice. 

• E' monarchico pure lui. hai vi
sto? • , sussurrò un patrirto. 

Ma la piega amara del labbro su
periore di don Aspreno non (com
parve. E in tutte le bottezhc del 
• generane » e per tutti i salotti drl 
patriziato il giorno dopo ti cn-"r 
nuò a parlare della * gaffe » ponti
ficale che • quel tasto lì. propr-o 
no. Pio non lo doleva toccare •• -

E in realtà la cosa fu graie, f 
itato infatti un po' come se Pio 
XII avesse parlato di corda in ca
sa di un impiccato o di banane in 
casa del sottosegretario Bru'asca. 

Andare a sottolineare il fatto (in 
questi tempi') che a Roma esistono 
centinaia di individui che non fan
no niente dalla mattina alla sera e 
che campano come parassiti alle 
tpalle degli altri, è stato un po' co
me confermare quel maledetto lun-
fo comune secondo cui il patrirto 
romano quando è giovane è un laz
zarone e quando è t ecchio è un laz
zarone rimbecillito. E, tutto som
mato, e seccato mollo ai patrizi che 
questa conferma sia venuta proprio, 
sia pure per sbadataggine, da una 
fonte così autoretole. 

« La Yerità la dicono i santi » — 
ti dice che abbia borbottato don 
Aspreno montando in automobile 
Ài ritorno dai Palazzi Apostolici — 
» Ma lui che c'entra? Chi glielo ha 
fatto farcì » E. poi, dopo lunghi 
conciliaboli durante i quali tenne 
fuori che la irriti la dicono oltre 
che i santi anche i poeti, %h eroi 
e i rivoluzionari, il patriziato, aven
do scartato definttiiamente Pipote-
si che Pio XII potesse essere un 
santo, un poeta o un eroe (o tan
to meno un riioluzionario) armò 
alla conclusione che si doieta trat
tare di una pura e semplice * ma
gra »_ Tanto più graie in quanto 
anche lui. Pio XII, appartiene a 
mna famiglia patrizia romana. 

MAURIZIO TERRAKA 

(li Gaffr. »fH»tmln frinir»? entr»"> 
nrll n»o comune it»li«no ""ta ad ir di 
rare nna pe»»ima figura fstia. •r»n»ra!-
mrnlr in rontrr*ai'ion». |>r' *\rr Ini -
iato «n ar'titmrnto ifiopi»nrttion I* •• *-
Iriio romano »i u-« tradurre coi» « ma-
fra » n « •rr'ftia » 

ti) Si rhiam* <o«i quelli ra«ta r 
fra--à trilxi romana * hr «i rompone "h 
miirhc r horfri-"'! fam.sl e. p'<"nf il. 
uminriirlatriri il *• t".re#ono \tapno, 

ti « te-or rr » -Ir! O r i o l o rlj *• Tirtro. 
• li « ramcrirn Mipranniim» r»r> • rrr . 
Ir qual . Inp*i rial |>n—rilrrr Bi>rre «ti 
•an-rtir liln I rapi del « •rrnrrnnr > «i 
. h'am^n.i Campi l i . Pan»' Canon ri r 
e non \lr|obranflini. Colonna e torlo. 
«•iti tutt-Kia Btitronn una .confinata • 
ilnintTf»»at« »rnrra/ ,ione prr la par'f 
nnhilf rifila « popnla/ioar nrta » rti 
floma, • cioè per il « patnrialo ». 
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POLITICA 
E S T E R i 

Anticomunismo in crisi 
D o p o il discorso di Cachiti alla 

Camera francese e quello di 
Togliatti a Bologna, la stampa 
italiana ed estera ha cominciato a 
parlare di un supposto nuovo corso 
« distensivo » della politica dei par
titi comunisti europei. In realtà una 
tale interpretazione si spiega più con 
la crisi generale delle forre dcll'an-
ti-comunismo che oggi scoprono il 
risultato « caotico », come lo defini
sce l'autorevole giornale parigino 
Le Monde, della politica occidenta
le, piuttosto che con le fantasie sul
la così detta svolta comunista. 

« La paura — scrive il già citato 
t t Monde — si ritira come una ma
rea discendente e scopre tutte le 
asperità alla superficie di un gruppo 
di Nazioni che non hanno ancora 
avuto l'occasione né i me77Ì per 
tentare di armonizzarsi. Questa su-

[>erfice è caotica. Le difficoltà del-
'America per mantenere insieme il 

gruppo sono innumerevoli. La Gran 
Bretagna nel Medio Oriente, l'Olan
da in Asia, l'Argentina nell'Ameri
ca del Sud, l'Italia in Europa, la 
Francia, la Grecia, la Germania ri
velano delle politiche divergenti, 

.'delle aspirazioni contraddittorie. I 
piani di integrazione europea sono 
economicamente spacciati e politi
camente inefficenti. La conferenza 
generale interamericana che doveva 
riunire le Repubbliche dell'America 
del Nord e del Sud attorno allo stu-
'dio dei problemi economici è ag
giornata sine die per timore di un 
fallimento troppo clamoroso ». 

Ma la crisi non è soltanto in Eu
ropa, è anche in America e non a 
caso l'autore dell'articolo dell'orga
n o ufficio,» del Quay d'Orsay, Jean 
Jacques Servan Schreiber, intitola il 
»uo servizio suH'Occ»7/rn(e di fronti 
dllti pace, « La contraddizione Ame
rica-Europa ». « Nel lo stesso tempo 
che la crisi economica belga anti
cipa ciò che potrà accadere all'insie
me del continente, il rapporto an
nuale del Consiglio dell'esportazione 
americana analizzando i mercati del
l'America del Sud, dell'Asia e del
l'Africa costata una caduta del i?!* 
dell'esportazione americana a pro
fitto dei produttori europei (sopra
tutto inglesi e belgi). Davanti alla 
loro stessa porta di casa, nel Ca
nada, gli americani hanno visto in 
un anno aumentare le importazioni 
dall'Europa del 57 •/• e diminuire le 
loro del i o ' / » . Questa settimana, 
d'altra parte, il governo di Ottawa 
annuncia la ripresa di misure re
strittive sugli scambi commerciali 
per far fronte alla deficienza di dol
lari ». Il giornale ricorda come ap
pena un anno fa il rapporto Krug 
prevedeva che « t bisogni interni e 
quelli dell'esportazione » sarebbero 
stati « fortissimi » e che per ciò oc
correva che « la produzione fosse 
superiore a quella del 1947». « A 
m e n o . di un anno di distanza — 
scrive Le Monde — alcune miniere 
americane sono costrette a fermarsi, 
altre a rallentare la produzione per 
mancanza di sbocchi ». 

La stessa situazione ti manifesta 
par la produzione dell'acciaio. < I 

£roduttori dell'acciaio prevedendo 
. stessa evoluzione per i loro pro

dotti si sono rifiutati di sviluppare 
quest'anno 1* '.oro capacità nono
stante gli ultimi prestiti dello Sta
to ». Si ricordano in proposito le di
chiarazioni di Daniel Tracy, diri
gente sindacale dell'A.F.L.: « Noi 
dobbiamo essere pronti a mettere 
in applicazione delle settimane dì 
lavoro di trenta ore appena il pia
n o Marshall e il programma di riar
mo non saranno più sufficienti a so
stenerci ». 

Gli elementi di crisi nell'economia 
, americana costituiscono oggi la mag

giore preoccupazione della stampa 
statunitense, i l Washington Star, 
commentando il messaggio di Tru
man scrive: « La grande questione, 
una di quelle alle quali il rapporto 
(di Tniman) non risponde, è di sa
pere se si può attendere che l'offer
ta, nel senso largo del termine, pos
sa soddisfare e sorpassare la doman-

1 da. E' il timore di questa ultima 
eventualità, e non già un semplice 
spirito di contrarietà, che giuoca un 
grande ruolo nell'esitazione che di
mostrano le industrie-chiavi a svi
luppare le loro produzioni nel sen
so desiderato dal Precidente ». 

Il senso generale della crisi ame
ricana, in particolare le interferen
t e del piano economico su quello 
della politica m e r a , indice Samuel 
Grafton a porsi queste domande sul 
Ybt Rome Daily American: « Che 
cosa significa per noi la nostra at
tuale struttura della politica estera, 
3 piano Marshall, le forze armate e 
l'alleanza occidentale? E' e<sa una 
• i a per un eventuale accordo con 
l'Unione Sovietica? O essa è invece 
un permanente sostituto di un tale 
accordo? Vogliamo noi questo ac
cordo oppure siamo tanto soddisfat
ti del suo sostituto da non volere 
l'accordo* E* detto sostituto sem
plicemente qualche cosa di cui ci 
accontentiamo in mancanza di meglio 
• esso n a per diventare una condi
amone di vita per noi? * 

Una risposta a questo è già in par
t i nel riconoscimento che lo stesso 
l e Monde è costretto a fare: l'opi
nione pubblica americana non pone 
più la guerra al primo po<to delle 
sue preoccupazioni: essa sente di 
istinto che la partita si giocherà su 
un altro terreno. Tutti gli osserva
tori constatano questa evoluzione. 
Più a lungo il mondo Occidentale 
continuerà a concentrare la sua pre
parazione unicamente sull'armata 
militare, meno, grande saranno le 
sue possibilità di guadagnare la 
guerra fredda e la pace ». 

r è. r. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
- «*» __ 

GLI ECHI AL DISCORSO DI TOGLIATTI 

La D. C ha paura 
di restare isolata 

LA RICHIESTA NAZIONALISTA DI "MEDIAZIONE,, 

1 1 . II. S. V. contraria 
ad ogni inaerei»» io Cina 
Un comunicato ufficiale della Tass « 1 naziona
listi sgombrano le città a nord dello Yangtze 

NANCHINO, 18 — Una nota del
l'agenzia Tasi da Mosca in data 18 
gennaio, informa: « L'8 gennaio il 
Ministero degli Affari Eiteri di Ci
na rimise all'ambasciata dell 'URSS 
un memorandum con la richiesta 
rivolta al governo sovietico di agi
re da mediatore nelle trattative di 
pace tra il governo del Kuomin-
tang e il Partito comunista cinese. 
All'ambasciatore sovietico fu reso 
noto che il governo cinese aveva 
rivolto analoga proposta ai gover
ni degli Stati Uniti, di Gran Bre
tagna e Francia. 

•• Il 17 gennaio il vice-Ministro 
degli Affari Esteri dell 'URSS. Vi-
scinski ha ricevuto l'ambasciatore 
di Cina Fu Ying Ciang rimetten
dogli la risposta del governo so
vietico. In tale risposta si afferma 
che il governo sovietico si è sem
pre ispirato al principio della non 
ingerenza negli affari interni de
gli altri paesi e non considera op
portuno intraprendere la mediazio
ne di cui al memorandum presen
tato dal governo cinese. La restau
razione dell'unità della Cina, quale 
Stato democratico e pacifico, ri
guarda unicamente il popolo cine
se e può essere conseguita attra
verso dirette trattative de l le parti 
interessate, dalle forze interne del
la Cina, senza interferenza stra
niera ». 

La risposta del governo sovieti
co che sì attiene rigidamente alla 
politica di rispetto degli impegni 
internazionali e della non ingeren
za negli affari interni di altri pae
si, v iene cosi a togliere ogni spe
ranza del governo del Kuomintang 
di complicare la situazione cinese 
attraverso ingerenze esterne per 
potere cosi sfuggire alla sua sorte, 
ormai decisa dalla volontà del po
polo cinese. 

Anche gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna e la Francia si uniforme
ranno all'atteggiamento sovietico: 
secondo notizie ufficiose gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna avreb
bero già manifestato l'intenzione 
di declinare l'invito del Kuomin
tang alla mediazione, mentre si at
tende una analoga risposta da par
te del la Francia. 

Sul fronte della Cina centrale le 
truppe nazionaliste stanno evacuan
do tutte le città a nord del lo Yang
tze. A Pukosv ultima città situata 
sulla riva settentrionale dello Yang
tze di fronte a Nanchino e capo
linea della ferrovia proveniente 
dal sud. sono stati affissi manife
sti del Quartler generale naziona
lista nei quali si ordina a tutti I 
soldati e funzionari del Kuomin
tang di evacuare la città prima di 
domani. 

Negl i ambienti del Ministero de
gli Esteri di Nanchino si appren
de che è imminente una comuni
cazione del governo nazionalista al 

corpo diplomatico nella quale si 
dichiara che in vista della situa
zione militare il governo stesso si 
trasferirà altrove per ragioni di si
curezza. 

A quanto risulta la maggioranza 
delle rappresentanze diplomatiche 
ha già deliberato di rimanere a 
Nanchino. Questo atteggiamento de! 
diplomatici stranieri rappresenta 
un altro forte colpo per 11 gover
no di Ciang Kai Scek. 

Si è verificata inoltre una certa 
tensione fra le rappresentanze di
plomatiche e il governo del Kuo
mintang dato che a Nanchino i na
zionalisti hanno requisito numerosi 
edifìci di proprietà straniera per 
adibirli ad alloggi per le truppe 

Rinascita 

Truppe inRlesi ad Akeba. Persino il partito l iberale britannico, sotto 
la pressione dell'opinione pubblica ha chiesto l'immediato ritiro di 

tali reparti 

Per coprire Saragat "L'Umanità,, afferma 
die la democrazia cristiana ricatta il PS.L.l. 

Non sono mancati anche ieri 1 
commenti di stampa alla conferen
za tenuta dal compagno Togliatti 
domenica a Bologna. I giornali cle
ricali, con U Popolo alla testa, do
po aver lanciato lo tlooan del 
«nuovo corso» della politica comu
nista se ne mostrano preoccupati e 
credono di individuarne la sostan
za nel pericolo che incombe sulla 
democrazia cristiana di rimanere 
isolata su posizioni troppo reazio
narie. 

Il sintomo più evidente di que
sta preoccupazione è nei velati ma 
minacciosi ammonimenti che, da 
parte D.C., vengono rivolti ai par
titi fiancheggiatori di stare in guar-

CONTRO L'ATTENTATO ALL'UNITA' DELLA CLASSE OPERAIA 

Kuznetsov e Saillant si oppongono 
alle manovre scissionistiche nella F. S. M. 
"Il CIO e il TUC non possono imporre la propria volontà a 67 organizzazioni 
nazionali,, dichiara Saillant chiedendo la convocazione del Consiglio Generale 

PARIGI, 18 — Alla seduta di que
sta mattina dell'Esecutivo della Fede
razione Sindacale Mondiale il Segre
tario generale Louis Saillant si è op
posto alla proposta britannica di so
spendere ogni attività della FSM ed 
ha a sua volta proposto l'adozione di 
una mozione. 

In base a tale mozione. l'Esecutivo 
dovrebbe decidere di rimettere la pro-
pista Inglese di scioglimento agli or
i-uni della FSM competenti a decidere 
La mozione chiede quindi '.'immediata 
convocazione dell'Esecutivo e de! Con
siglio Generale e dà mandato al Se
gretario della FSM di convocare I 
due organismi entro un termine dt 
tre mesi 

Arthur Deakln. presidente delle Tra-
de Unions e presentatore della mozio
ne scissionistica di scioglimento, ha 
respinto la proposta di Saillant. Al
trettanto ha fatto i! delegato olande
se. Dal canto suo il Presidente de! 
Consiglio Central* del sindacati del
l'URSS. Kuznetsov. ha appoggiato la 
proposta di Saillant definendola come 
l'unica capace di salvaguardare l'uni
tà del sindacalismo mondiale. 

In una dichiarazione fatta alla stam
pa Ieri Louis Saillant aveva ricordato 
che « l e due 01 ganlntazioni CIO (ame
ricana) e TUC (britannica) non pos
sono pretendere di imporre la loro 
volontà alle 67 organizzazioni sinda
cali nazionali che aderiscono alla FSM 
La FSM — aveva aggiunto Saillant — 
ha uno statuto e degli organi esecu
tivi e deliberativi; I membri degli or-

UN ATTESTATO CARPITO ILLEGALMENTE 

I / o il. Fodera IMI 
falso partigiano 
II deputato d.c dovrebbe decadere dalla carica per 
attività fasciata - Giannini di nuovo a Montecitorio 

Sani deliberanti hanno il diritto di fa
re tutte le proposte che credono La 
maggioranza, a cui in regime demo
cratico spettano decisioni quando euse 
non possono essere prese all'unanimi
tà. può prendere decisioni che non 
sono necessarijmente quelle che era
no state proposte ». 

Negli ambienti vicini alle delega
zioni Inglese ed americana si prevede 
che le due organizzazioni i n c e s e e 
statunitense usciranno dalia FSM e 
Umperanno l'unità sindacale. 

Optii decisione è stata rinviata a 
domani alle JO. Nel eorso di tale 
riunione, che dovrebbe essere t'ul
tima. prenderà la parola Di Vittorio. 

L'americano Carey ha dichiarato 
questa sera che la piopria delega
zione. quella inple.se e quella o'»n-
deee partiranno per Berna domatti
na senza partecipare alla riunione, 
ma la notizia non e ancore certa. 

Ad alcune domande postegli dall'a
genzia . France Press •. i! delegato 
sovietico Kuznet-ov ha risposto affer
mando che * I sindacati sovietici ri
tengono che l'adozione della proposta 
per la sospensione temporanea della 
attività della FSM indebolirebbe for-
tem%nte 11 movimento sindacale In
temazionale e gli interessi vitali del 
lavoratori Es«.a andrebbe a vantaggio 
unicamente di coloro I quali deside
rano dividete 'e file della clas-e ope
raia e indebolirla Nelle attuali con
dizioni. quando I lavoratori stanno 
conduccndo un'a«pra battaglia contro 
''offensiva ai tenore di vita di vaste 
masse popolari, è necessario come non 
mal rafforzare l'unità sindacale Inter
nazionale e sviluppare l'attività del
la FSM -. 

so che gli alti prelati hanno discu*-
EO sull'opportunità di continuare o 
meno le consultazioni con i rap
presentanti del governo per diri
mere i vari problemi interessanti i 
rappresentanti fra chiesa e stato. 

Il Senato americano 
approvi la flomina di fleneson 

Atteso per domani il memaggìo 
di Truman sulla politica estera 

Il documento partigiano presen
tato dal deputato democristiano Fo-
deraro alla Giunta delle Elezioni 
della Camera dei Deputati non è 
valido. Questa la grave, anche *e 
non sorprendente notizia trapelata 
ieri «era negli ambienti parlamen
tari-

Come e noto l 'onorevole demo
cristiano, nella sua qualità di ex 
direttore di un giornale fascista. 
non potrebbe, a termini di legge . 
far parte della Assemblea legis la
tiva. Perciò la sua elezione a d e 
putato era «tata impugnata nei 
giorni scorsi presso la Giunta delle 
Eiezioni. Il Foderaro ricorse allora 
ai suoi amici i quali riunendo una 
parte dei membri (senza raggiun
gere il numero legale) della Com
missione per il riconoscimento del
le qualifiche partigiane emisero un 
verdetto da cui risultava che il de
putato ex fascista aveva compiuto 
« atti di sabotaggio » in Abruzzo 
durante la guerra di liberazione. 
Fra i membri presenti c'erano 
quell i de l le formazioni « G. L. » e 
e Matteotti » i quali però si as ten
nero dal voto, dichiarando di esser 
meam nell' impossibilità di giudicare 
ron cognizione di causa non aven
do avuto il tempo di appurare • 
fatti, c ioè gli « atti di sabotaggio » 

Il verdetto cosi i l legalmente car
pito fu dal Foderaro esibito alla 
Giunta delle Elezioni, la quale non 
ha potuto prendere vistone del re 
lativo verbale che avrebbe dovute. 
essere steso con la debita maggio
ranza dalla Commissione per le 
qualifiche. 

Sarà ora la Giunta stessa a g iu
dicare. nella «uà prossima riunione 
di venerdì o sabato. 

La stessa Giunta intanto annun
c e r à tra breve ufficialmente il r i 
torno a Montecitorio di Gugl ie lmo 
Giannini . E#ca ha riconosciuto va
lidi i ricorsi presentati dal « fonda
tore » 

Intervistato da un giornale della 
sera Giannini ha detto che non ri
costituirà più il partito, che ha ri
cominciato a scr ivere commedie e 
riduzioni cinematografiche per gli 
Stati Uniti , che in primavera o in 
autunno andrà in America per i l lu
strare i *uoi «oggetti a quel le case 
cinematografiche, e che per rifare 
il partito e presentarlo ancora alle 
elezioni gli ci vorrebbero quattro 

miliardi. 

Ma è noto che dopo il maggio 
1947 Costa i miliardi preferisce ri
servarli a De Gasperi. 

Due scosse di terremoto 
registrate a Foggia 

FOGGIA, 18. — Due scosse telluri
che ondulatorie sono state registrate 
dagli apparecchi della specola «V. Ni-
gri » di Foggia con epicentro a 400 
e 900 km. m direzione est 

Un neonato bicefalo 
dato alla luce a Livorno 

LIVORNO. 18 — Nella corei, del'a 
maternità dell'Ospedale di Livorno 
una ricoverata ha dato alla luce una 
bimba con due teste, che è deceduta 
poco dopo essere venuta a''a luce. 

Un telegramma di Roveda 
all'Esecutivo della F.S.M. 

NAPOLI. IR — Il segretario gene
rale della FIOM. sen Giovanni Ho-
\eda. ha Inviato all'Esecutivo della 
Federazione Sindacale Mondiale, che 
è riunito In questi giorni a Parliti 
il seguente telegramma: 

r Comitato Centrale FIOM riunito 
Napoli per esaminare problemi ca 
tegona e lotte sostenute lavoratori 
metallurgici contro continua minac
cia licenziamenti e tentat i lo reazione 
limitare libertà e azione sindacale 
organizzazione saluta rappresentanti 
lavoratori iscritti organizzazioni sin 
da cali di tutto 11 mondo e augura 
che da codesta riunione la Federa
zione Sindacale Mondiale esca anco 
ra più unita per smontare plano rea 
zionario de! capitalismo Internazio
nale contro laioretori VHa unità tut
ti 1 lavoratori del mondo, viva la Fe
derazione Sindacale Mondiale. 

F.to: Roveda 
Segretario Generale >. 

I vescovi ungheresi 
discutono sulle trattative 

WASHINGTON. 18 — Giovedì 
Truman si insedierà ufficialmente 
alla Casa Bianca quale presidente 
degli S. U. per 1*81- legislatura. In 
tale occasione egli pronuncerà l'at
teso discorso sulla politica estera. 

Sono intanto in corso fastosi e 
ceros i s s imi preoarativi per 1 fe
steggiamenti al Presidente. I qua
rantotto Stati faranno «filare cia
scuno un enorme carro allcgot.co. 
dopo che Truman avrà prestato 
giuramento su un palco eretto d; 
fronte alla Casa Bianca. 

Oggi il Senato americano ha ra

tificato la nomina di Acheson a se
gretario di Stato con 82 voti con
tro 6. I sei voti contrari cono voti 
di senatori repubblicani. 

A nome dei repubblicani che si 
sono opposti alla nomina, il sena
tore Wheery ha accusato Acheson 
di aver appoggiato a suo tempo il 
piano Morgenthau. secondo cut la 
Germania avrebbe dovuto essere 
ridotta uno Stato quasi esclusiva
mente agricolo. Il senatore ha ag
giunto che la politica applicata 
ne; confronti della Germania nel 
periodo in cui Acheson ricopriva 
la carica di Sottosegretario di Sta
to è costata miliardi di dollari ai 
contribuenti americani. Wheery ha 
infine accusato Acheson di essersi 
mostrato in passato troppo conci
liante nei confronti della Unione 
Sovietica. 

Reincarico a Sofulis 
per il governo greco 

ATENE, 18. — A U e x Primo Mi-
r is tro greco Temistocle Sofulis è 
stalo affidato oggi l'incarico di co 
stituirc un nuovo Gabinetto greco. 

HA CHIESTO L'ASSOLUZIONE 

La difesa di Lo Verso 
evoca l'ombra della Malatto 
Forte attacco alla perizia del dott. Guccione 
che, secondo la difesa, è solito fare errori 

dia e non favorire la " manovra » 
comunista assumendo atteggiamenti 
di fronda o di critica al governo. 

I d'rigcnti saragattiani che, nel 
tentativo di presentarsi in buona 
luce al congresso del loro partito, 
stanno facendo un certo uso di 
questa specie di < ius murmuran-
di ", sono rimasti seccati 

Non è con lo «pniiiacchio dt un 
comuni tino risorgente tolto nuove 
spoglie — scrive l't/mniiità di ieri 
— né con quello di una Democra
zia cristiana isolata e dcstroria, 
che si potranno obbligare i socia' 
UfU a rimanere al governo. Sareb
be questo uno spingere il doppio 
pioco elettorale troppo olire. 

d i e peso bisogna dare a queste 
parole? I>a prospettiva per la De
mocrazia cristiana e ti governo di 
rimanere isolati a causa di una po
litica sfacciatamente antipopolare e 
antinazionale non è uno spaurac
chio ma un pericolo reale che gli 
avvenimenti politici di questi gior
ni hanno reso evidente per tut'.i 
Il ricatto cui allude l'organo del 
P.S.L.I. non t quindi di oggi ma 
semmai dura e sarebbe accettato da 
Saragat e dai suoi amici da tem
po, almeno dal giorno iti cui essi 
accettarono di impostare le elezio
ni del 18 di aprile, in pieno ac
cordo con i democristiani, sulla ba
se dell'anticomunismo. 

In ogni caso l'atteggiamento del 
governo m politica is tera e le ma
novre di De Gasperi e Sforza per 
ottenere l'inclusione dcll'Ital'a nel 
patto Atlantico sono abbastanza in 
contralto con le prese di posizione 
di Saragat e della d.rczione del 
P.S.L.I. contro l'adesione a patti 
militari di qualsiasi natura. Qu.ilc 
migliore occasione per questi si
gnori di dimostrare concretamente 
al congresso del P.S.L.I. che essi 
non sono disposti a tollerare oltre 
il - ricatto • della D.C.? 

E' di ieri un'altra nota ufficiosa 
di palazzo Chigi pubblicata con 
qualche variazione di forma da 
numerosi giornali' governativi. La 
nota si preoccupa di esaminare i 
motivi del rifiuto opposto fino a 
questo momento dagli occidentali 
alla inclusione dell'Italia nel siste
ma dei patti militari contro l'URSS. 

L'opinione prciafente — scrire il 
Messaggero — è che il movente 
debba ricercarsi in presunte esita
zioni o indecisioni di carattere in
terno. La realtà è ben diversa: le 
esitazioni lK indecisioni debbono 
ricercarsi più che in noi negli altri. 

La stessa tesi viene sostenuta dal 
Popolo. In seno al governo, dice in 
sostanza l'organo di De Gasperi. 
non si sono manifestati dissensi 
Gulla necessità di aderire al patto 
Atlantico. 

Si tratta anche in que sto caso di 
Un assenso carpito per mezz.o di 
qualche ricatto? Risponda l'on. Sa
ragat. 

E* uscito 11 N. 7 di 

MMDO OPERAIO 
Sommano: 

L'America a caccia di delusioni 
di Pietro >renni;Xote parlarofn-
tarl d: Achille Coro«ia. t.a con
dizione umana In Puclia di An
na ne Mai tino; 7 giorni nel 
ninnilo ^i Antonio Bortoni, I 
conflitti di Interessi intorno al 
Plano Marshall visti dal roirl-
spumlente ila Londra Callo De 
cuiis e dai corrispondente da 
Parigi Gilles Maitinet: Tre anni 
di vita della Kcnerarlone sinrta. 
cale mondiale di Filo Capoda
nno; Contenuto e limiti del prò-
Rianima K.R.P. di Giulio P i«fa-
ncra*. Nella pagina letteraria: 
Klrnrclo di Guido Ve rturt ino 
di Fisncesco .lov.ne e Lettera a 
Zavattlni di Giuseppe Prdeu"-
rv: Nel supplementi: Tutti | do
cumenti sulla questione della 
Germania. 
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Dr< S I N I S C A L C O 
Spellali!!» VENBRKE • PELLE 

V. Vol turno, 7 ( S t a i . ) 9-13 . 16-lf l 
Te le fono 483.(765 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato pr 
'a sola cura HHipr'fcf.irninnj *{p*«?f-i: 
Impotenza, fobie, debole*?», nnnmallp 
sessuali, vecchiaia precoce, itendpiire 
giovanili. V|s'te e cure pre post-mair' 
montali. Ore S-12; Ifi-lt. Festivi 9 1) 

Dott. CARLETTI 
Piazza Ksquilino 12 (Sale »ep.iralel 
Non si curano veneree, celi*" eoe 

Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE - PELLE 

Vicolo Savelli. 30 fCm-
so Vittorio - di l'onte 

Cine Augusta») 

PALERMO. 18 — ffumeroio anchedtcina e tossicologia e ne fa ampio 
quatti mattina i/ pubblico the n era 
ran' otto nella ta.'a dello Steri per 
ascoltate l'arrmijn dell'avi', della ni-
tesa. Romano Battaglia. 

Dopo aver tributato l'omaggio di 
rito alla Corte ed ai colleglli dt P.C.. 
Romano Battaglia inizia ti %uo di-
scorto protestando contro le calun
nie dei giornali che hanno avanzato 
<atprtf| e insinuazioni nei confronti 
'lei padre di Lo Verso che ai relibe 
sborsalo milioni e milioni per '-om 
perare la libertà del figlio. 

Il difensore si attarda ad esami
nare le rane moitmentate. fati del 
prof esso soffermandosi sulle' condi
zioni di *alute che angustiai ano I" 
vittima, affetta a sentire t medici che 
la ruttarono m quei tempo, da neu
ropatia gravidica ti IJO Verso quin
di secondo il difensore, air ebbe pro-

BUDAPEST, 18. — I vescovi ma
giari si sono riuniti s tamane a c o n . 
ci l io segreto. Nessun comunicato e 
stato diramato al termine della r iu- , . . , . 
nionc. Gli ambienti ecclesiastici | ^ n

r i ^ e Irritatamente fu dt mtt. 
non hanno voluto formulare alcuni Anrhe l'avr Romano Battaglia hn 
commento. S: è ugualmente appre- lpatfafo con se arosii trattati di me

nto leggendo pagine e pagine sullo 
effetto dei idem. L'aviocato Batta
glia torna di nuoto sul problema del
la quantità di mercurio rmienuta nei 
t isren della morta. La periata del 
prof, o/i'-eri parla dt quantità nle 
ranti senza precisare, mentre dalla 
consulenza del prof. Ore stano risul
ta che il mercurio trovato nel corpo 
dt Sofìa era di set decimi di milli
grammo. 

A questo si aggiunga che il mer
curio mulo dal Lo Verso non era 
puro. Da ciò si do> rebbe dedurre 
che fu solo una l'iniezione sbagliata 
e non ai rebbe fondamento quindi la 
storiella delle iniezioni a catena pra
ticate con studiata e fredda decisio
ne. come mole la PC. 

Vivissima impressione e mormorii 
ha suscitato il pubblico l'afférma
zione di Romano Battaglia nei con 

c tirato alla moglie una 10'a iniezione . ., . , „ , , 
. che avrebbe di, ut a e<*ere ipertonia. ) fronti Htì prof Guénon e ta cu, pe-

• r rizia è la base di questo processo. 
« Guccione ha già sbagliato preceden
temente \n una causa simile a que
sta. a Termini ìmerce — ha detto 
l'avvocato della difesa — ha tbagltt-
to ancora una lOlta! ». 

L'atv. Battaglia conclude la sua 
arringa chiedendo l'assoluzione del
l'imputato e chiamando a toce alta. 
anche lui. l'ombra dt Sofia Malatto 
« che certamente scenderà in questa 
aula e si inginocchierà ai piedi del 
Crocifisso ». 

IL PROMESSO SPOSO DI RITA HATWORT 

Ali Khan è nato in Ital ia 
da una ballerina di A^iti 

/ / romanzo d'amore dell'Ago. Kahn con l'avvenente xingara 

PIETRO INGRAO 
Direttore resoonsablle 

Stabilimento Tipografico O E S 1 S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roim 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 16-19 /est. 10-12 e per appuntam 

Via Principe Amedeo. 2 
((ani?. Via Viminale, presso Stazione) 

PICCOLA PUBBIICiTtV 

S0CIITA' PER IA PUBBUCITA 
IN ITALIA (S.P.L) 

Via del P a r l a m e n t o n . » . T e l e f o n o 
61-373 e 63-J61 ore >.3a.li . 

« Auto - Cicli . Moto 

1. REVISIONE pittati npidi&tfm* «lDnlMfuol' 
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TUTTA LA MIGLIORE STAMPA 

INTERNAZIONALE E' A VOSTRA 

DISPOSIZIONE TRAMITE IL 

SERVIZIO ESTERO 
de l la Soc i e tà per la Pubbl i c i tà In Ital ia 

l e V o s t r e Inserzioni p o s s o n o e s s e r e pubbl i ca te s u quot id ian i 
d i importanza m o n d i a l e e l e t te d a mi l ioni di persene . 
R I C O R D A T E c h e un s o l o a v v i s o inser i to sui giornali a p p r o 
pr ia to p u ò p r o c u r a r v i una n o t e v o l e massa di affari. 
P r e v e n t i v i e p r o g r a m m i gratis per ogni forma di pubbl ic i tà 

R ivo lgers i a l la S.P.I . : 

S e d e d i R O M A : Via P a r l a m e n t o . 9 
Telefono 63.961 

S e d e d i .MILANO: P i a z z a deg l i Affar i 4 

Succursa l i e A g e n z i e S P I in tut ta I ta l ia 

M 
i 
il 
li 

i 
y 
i I 
• 
- a 

ti 
è 

9 

i 

• ' • r rmì 

TORINO. 18. — Ali Khan, il prò-Idei Principe indiano venne diverse 
messo sposo di Rita Haywort, nella Ivolte a Torino, ove soggiornò a lun-
conferenza stampa tenuta ieri a i ' g o . In una di queste visite mise al 
giornalisti nella sua vil la di Can
nes ha affermato d; essere mezzo 
italiano e mezzo indiano. 

L'affermazione risponde a v e n t a 

mondo Ali Khan l'uomo che tra 
breve impalmerà Rita l'atomica. 

Teresa mori nella nostra città 
ne] 1936 attorniata da! figlio e da. 

Infatti Ali Khan, torinese d: na-J marito. 
scita, è figlio di una danzatnee ! Come è noto Rita Haywort . il cu: 
di Buttiniera d'Asti. Nei 1909 l 'Agaìvero nome è Rita Causino, è anche 
Khan, il Principe miliardario, e ia lessa di origine italiana. 
in v.sita nella nostra città ed una 

Padre Tacchi Venturi 
si corHjratalè con Graiiani 

Dopo e'ssere stato adente per un* 

sera, recatosi in allegra compagnia 
al Teatro Carignano, conoche una 
ba . lenna della compagnia d: rivi
ste debuttante. Era Teresa Magna
no rhe col fulgore della sua r:go-
g'iosa bellezza riuscì a conau.starei ventina dì giorni. Oraziani è tornato 
il cuore del principe md:ano. Ieri in udienza. Appena la Corte en-

L'Aga Khan impalmò la ba! len- l*ra •nell'uula. chiede .a paro1.» per 
na e s e la portò in India. La bella j <J?>rV d .M * » « « " • <>i ^Bore che e l i 
T — *» ,-„ «-»». n . i mai ^ n „ , t , . i . dice Instaurato al Forte Bocce» nei 
Teresa era nata nel 1891 a ButVme- r l R U a r d l . u Presidente gli fa rl-
ra d'Asti, durante la sosta di tira > v a r » ^ ^ l u t t 0 q u « t o n o n * d l „>„,. 
carovana di zingari, nella quaie la p-tenza d*l!a Corte e che egli. *e 
madre lavorava come baller.na. crede, potrà r i v o l e r e te sue lagnati-

Negli anni che seguirono a s p i « a . z e al'a Procura Genera*. Grerlani 

protesta sopra rutto perchè crede che 
K'.I si voglia attribuire da qualcuno 
una mania suicida. 

I. traditore precisa poi che il pa
dre TVscchi Venturi sj recò da lui. 
non ne', febbraio '4*. come egr!i ha 
riferito ne!Ia sua deposizione di ieri. 
sibbene tt 9 maggio di quell'araio e. 
il giorno successivo, dopo «ver ascol
tato i! discorso che Graziasi tenne 
al!» radio per ricordare l'anniversa
rio delta conquista etiopica. gH Inviò 
una lette ra In cui e'ogiava .• sua 
• lealtà che è quella eh* ogni ow.'to 
si attendeva ». L'imputato esibisca 

|copia di tale lettera che viene alle
gata «gii alt). 

Una donna si precipita 
dall'alto dì una rape 

NAPOLI 1" — Si ha da Sorrento 
che la quarantenne Oe'.trude Caso. 
che da qualche giorno aveva perduto 
!a madre « un figliuolo, in un momen
to di estremo sconforto, e'udendo la 
«orvcglianza dei familiari. M lanciava 
dall'alto del ruderi romani di PolHo. 
precipitando a picco su'la sottostante 
jcog-lera 

l! cadavere * «tato dopo alcune ore 
di ricerche recuperato 

Italia-Inghilterra 
H 30 Mvemòre a Londra 

Mn-AXO. 1*. — i: vice Presidente 
della F.I.G.C. ha dichiarato che V 
Federazioni Italiana ed inglese si 
*ono accorda te a che 11 prossimo in
contro calcistico fra le due nazio
nali venga disputato il 30 novembre 
MH9 a Londra 

fi Centro Diffusione Stampa 
avverte tutte l e Federazioni che 
sta per uscire il numero di gen
naio del «Quaderno dell'Attivi
s ta > con l'intervento del com
pagno Togliatti all'ufficio nazio
nale di Propaganda e articoli di 
Amendola. Grieco. Mazzoni. N o -
bereaco. Ulisse, Trevisani ece. 

Si ricorda ai compagni la re
cente risoluzione della Direzio
ne sulla diffusione della s tam
pa e ai invitano l e Federazioni 
che intendano aumentare la dif
fusione del Quaderno durante 
questo mrse a inviare SUBITO 
TELEGRAFICAMENTE LE VA
RIAZIONI IN AUMENTO. 

D M@ST®0 MOMMO 

Se tanto grande fu lo stupore di fronte alla 
prima locomotiva quale sarebbe stata la loro mera
viglia per la moderna perfezione scientifica del 
dentifricio Durban's? 

D U R B A N ' S , il d e n t i f r i c i o d e l d e n t i ? ' 
è l 'unico specifico ni m o n d o che contcno-fl VOwerfax. Vi prc~ 
ghiamo provarlo per constatare la sua assoluta superiorità 

su tutti t comitni dentifrici. 
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